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AVVISO
Norme per l'abbonamento alla <Gazzetta Uf-
11ciale » per l'anno 192O

Si rende noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Ufficiale
pel prossimo anno 1920 sono stabiliti nella misura seguonte:

Per un anno
. . . . . . L. 45

» » semestre.
. . . ,

> 26
>> > trimestre . . . . > I 18

All'estero (Paesi dell'Unione postale):
Per un anno. . . . ., . .

L. 90
» »¢semestre. . . . .

» SO
» » trimestre

. . . .
» SO

In Roma (ritirando il giornale presso gli Uffici d'Amministrazione):
Per un anno. . . . . . .

L. 4O -

> > semestre . . . . .
> 24

> > trimestre . . . .
> 16

La corrispondenza concernente le associazioni, come pure i rela-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amministrazione della
Garretta (7/ficiale presso 11 Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postate ordinario e tele-

grafico, vg sempre aggiunta la tassa di bollo di cento-
simt oinque o dieci presoritta dall'articolo 48,'lettera a)
della tarif!¾ (allegato A) del tegto unico a provato con

dooreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 10 , e dal suo-
cessivo decreto-legge Luogot'enenziale, n. 1 34.

.

lativameitte agli onorari dei patrocinanti nella 2'olonia me-
- desima.
Rogto decreto clee istituisce un distintivo speciale di beneme-
* renza per gli agenti addetti alle ferrovia concesse alle gram-
4 eie a trazione meccanica esistenti in zona di guerra.
Decreto Ministeriale ette ,ßssa i prezzi massimi di vendita in

oficina'del ga illuminante fino a tretto il 31 gennaio 4920.
Commissariato generale otvile per• la Venezia tridentina:

Ordinanza che dichiara privi di e/ßeacia giuridica gli atti
d&alienazione di proprietà di betti immobi:i apparterienti a

· sudditi nemici.

,91sposistoni diverse.
Ministero dol tesono: Estrazione delle obbligationi della ferro-

via vigevano-Milano - Spttifeche d'intestazione- ÈInistero
delle finanze : Avviso df*corecorso pel conferimento di ban-
cAi-lotto - Ministero delle poste e dei ·telegrad: Auviso
- fatnistero per l'industria, 11 commercio e il lavoro:
Media dei consolidati negorfati a contanti nelle, Borse del
Regno - Corso snedio dei cambi -"Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno: ßedsta del 27 dicembre £919 - Camera
dei deputati: ßedgte d,el f9 dicembre £919 (Continuazione o

Ane) e seduta del 20 dicembre 1919 - Reale Aoondemia
dei Linooi - Cronaca. italiana - Tplogrammi ßtefarti
- In erzioni.

PARTE UFFICIALE
69 OMM .A. R. 1 O,

PARTE UFFICIALE.
1\jrrata-corrige.

Leggi e decreti.
Regio decreto-legge n. 2337 che aumenta to stanziamentÑ del

' cap. 80-bis dello stato di previsione drila spesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1919-920.

Regio decreto-leggo n. 2338 c1te aumenta di L.300.000 il limite
massimo delfannualità per pensioni da concedersi nell'eser-
cirio 1919-920 in dip¢ndenza di collocamènto a Rpo'so d'au-
torità defpersonale appartenente al Ministero della guerra.

Regio decreto-legge n. 2339 c1te aumenta lo stanziamento del

cap. 80 dello stato di pretisione della spesa deAMinistero
della marina per l'eserpizio ßnansiario 1919-920.

Regio deeroto-leggo n, 2334 c1ee ratißca le somministrazioni di
fondi effettuat« dal Ministero della guerra ai governi del-
I'Eritrea, della Romalia.e della Lil>ia e ai reparti di truppe
da detti governi amministrati per spese dipendenti dalla
guerra.

Regio dect eto-legge n. 2340 che aumenta lo stanziamento del
capitolo 7 -sullo stato di previsione del Minister,o dell'istru-
rigne per Vesdreiziti finanziario 1919420.

Regio dooreto- logge n. 2348 che gumenta lo stanziamento del
capitolo 22 delig stato di previsione del Ministero della giu-
sti%da, per resercizio gnanziario 1919-920.

Regio decreto-logge ti. 2343 che aumenta lo stanziamento del

capitolo 25 dello stato di previsione della ,spesa del Ministero
della giustizia per l'esercizio gnanziario 1919.920'.

Regio decreto-legge n.2352 che istituisce la carica di ispettore
generale dellan R. marina e il Comitato dei vice «mmiragli e
tenenti generali.

Regio deoreto-legge n. 2381 che proroga il periodo at ammor-
tamento dei mutui concessi e da concedersi ai Comune dan-
neggiati da operaziont guerresche.

Regio decreto n. ž393 che modi/lca l'art. 214 delle disposizioni
2er l'alluatione dell'odinamento giudiziario per l'Eritrea, re-

Errata-corrige.
Nel R. decreto 27 novembre 1919, n. 2319, pubplicato nella Gas-

zetta ufficiale n. 299, che stabilisce norme per le promossoni in
alonne categorie del personale delle ferrovie dellp Stato, al 1* oo
linea 21 e Ba, dell'art. I, per deficiente chiarezža della copia, 6 stato,
erroneamente 'stampato < o che a sensi ecc. E, mentre doveva dirsi
< a che a sensi ecc. a come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI

B numero 2387 åsião raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno eenigens il segusnte deep¢e :

VITTOlgO EUAXVELE III
per grazia d1. Dio e por volontà della Nazione

, RE D'iTALIA ~

Vista la logge 27 Juglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per la
guerra ;

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo 60-bis « Spese per. la

guerra »,dello stato di provisione della spesa del Mi-
nistero della gúerra per l'esercizio, finanziarip 1919-
1920 à aumentato della somma di L. 72.855.293,78 (set'•
tantadnemilioni ottocentocinquantacinquemila duecento-
novantatre e centesimi settantotto.
L'indicata somma ò da erogarsi esclusivamente per'

rimborsara il 4onto corrente por la .gestione delle
Casse militari, agli effetti del versamento in tesoreria
delle somme, fiscosse per proventi vari dalle Casào
medesime.
Questo decreto gra presentato al Parlamento per

la sua conversio:Te in legge ed andrà in vigore.11
giortio efesso della suo pubblicazione açlla Garrette
goiale del Regno.
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'Ordiniamo che il presente decreto, utuaito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffieisië dalle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossekvare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

,

leggi e dei doôroti del Regno d' Italiä, mandando a

chiunque petti di osservarlo e i farlo sservare.
Dato a Roma, n'ddf 27'nåvombá 101&

VITTORIO EMANUELE.
Nati ->SCHAËZER - SECHI.

isto, Il yacrdasigilli (Monant

NITTI - ScHanzEs - Atuaieci .•so Bau dellaraccolta:u//iciate-¢elle irggi e det decreti
Visto, Il guardasigilli : MonunA. del Regno contiene il segue'nte decrèto:

VITTORIO EMANUELE IIIÎl numero 2a38 deMa raccolta uÑ¡ciale dcNe icyce e deidecreti per gruja di"DÎ0 0 Of ThlÓÁÊË 40Îla Na2ÎÒŠO
del Regno contiene il seUuente decreto :

RE D'ITALIA
' i NDELE Hi Ao orato che il Ministòro della guerra ebbe a som-

Per pra ia d Montà dejla Nazione ministrare ell'Eritrea, alla Sömälia e1111a Libin i fondi
raLE^ o:correati per provvedere:a¾petetàtraordinarie resesi

Vista la legge ' lugliÑ1910, n 1255; neceanrm in quellecolór e iridipendenza della guerra;
Udito il Consiglio dei ministri ¡ Considerato che i detti adi furono prelevati da
SullapropostadelNostroministr.osegretaliadistato quali posa dal tesoro a dispóèiziono del predetto

per il tasoro, di concetto con queno de a guerra ; Ministero ;
Abbiamo derrelatp e doeretismo. RileLuta 1 necessità,di dar*e sistemaz'oue alle som.
Il limite massiino dell annualità per pensioni da con- ministrazioni stessetiu'quanto le. relative sposesfurono

¿ëdersi náll'esárcizio 1919,920, in dipendenza di collo già conteggiate dálle. Anintiriistra ioni dell'Eritrea,
e'amelito a riposo d'autorità del personale appartenente dena Sounli e del Libia
al Ministero della guerra,,o aumentato di fire trecen. Considerato ohet pór effettp di tale staf di cose il
tomila (L. 300.000). ,

Ministero della guerra.conutrofast rin grado :di ren-
Questo décreto sarS presentato al Parismento per derd direttamehte cóhto dellewomme dalessoailommi-

In stia conversione in leggo ed andra in vigore il Listra:e a dette boÌonief 1e qanli ne rispplidano col
idrno stenso deBŒ sua pubblicazione nell Gazzava rendicogto cotistuitiýo dégþroyigio bilanciof s
uffiaiale. Unito il Consiglio dei mtmstri;

Su!!a proposta del ministro pegretario di, Stato porOrdirliamo che il presente decreto, mtinito del sigillo il tosoro, di concerto con quedo per le co'onie e per ladello Stato,. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi que
'e'dei diáreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque Abbamo decretäto e tÍccroÍiamo :

spetti di osservarlo e di farlo osservare. Sono reti cate, le sommipistraziontdi fondi offettuato
Ifato a Roma, addì 27 novembre 1910. dal Ministero dellaguerra at Jovernly difEritrea,

dena Gomala o dolla Libia e al.reparti,di. truppe daVITTORlO E31ANUÏtLE '

deui governi amministrali por.spese dipendenti dalaNirri .- Sourn:a - Ai.nam i guerra.
Visto, 17 puardasigitti: gonnar Le sommo anticipate spango dalla Colonia eritrea,

dalla-Somalta e della Libia giustificato coi? rendiconti
consúntivi dei vari eserdtzi.

It nânter) esso gena rizecolta Ai/IIciale done leggi e dei decreti La rústituziano si tesoro di detti fond in quanto
dei Regno'dontigte il seguente'decreto. provenienti dal conto corronto istiinito,ai seriqi della

VITTORIO3EMANUELEx III legno i Aiglio it)(0, ii SíI, o da hiticipazíoni di casca
por grazia di DÏ eier Volonti dèlla Nazione sarÎUefattuata dal Minietgro delliguorid.e '

<·
. Ago•¡Tarja ' Questo decretos sarà présentato al E.arlamento per

Vista -la leggo 27 -Inglio 1919, Ir. 1253;
' la sua conversione in legge.

Udito.il Consiglioldei tuinistri;.
. Ordinfamochoilptesento deoroto munito del sigillo

Sulla, p oposta del Nostro usuustro segretario di dello Stato, sia inserto nella raccolta"uffi,ciale delle leggiStato per 11 tesoro,-di concerto con quello per la tha . .

•
.

pg e dei decreti del Rggno à Itala, mandandó a' 11iunqua
Alibiamo doe'retato e decretismo: spetti di osservarld e di farlo osservare. *

Lo atáilà!ainanto del capitolo n 80: « Costruzione Dato a Rogia, addì 27 novembre 1919.
dell'edifidio. distinato .a s'àde del Mínistero della'ma- VITTORIO EMANUELE.
rina ecc.) .dellio stato, di prayisí né della spesÿ, del Nrrn -'SciuNZIm - ALENCCl ROSSI.
Ministero della marina,per l'esercizio Onanziatio TGIO

, ,
.

. Visto, il Quardavigilli: MorrARA.930 è auslentato della somma"di bro due milioni a--

Qdésto $eeref:o Ôary preseinato ,af Pargamento por ,e a ,« « awew
la sua convernione ,in legge.,ed andrà in vigore il
giornosstesso dõlla ága pubb41aziono nélla Œtzzetta
.ufficidle del Regno.

' Ma Salme
Ordinialno che il presente decreto, unwilo del sigino

dello Stato, dia inserto nella raccolta ufficiato dello ! Vista 18' i Ego 27 lugho 1100, u. i 5;
e
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Udito il Consiglio dei rainistri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di congerto con queno per l'istru-
zione pubblica ;
Abbiamo doeretato e deci•etiamo:
Lo stanziamento del cap. 7:. « Indelmità, diarie e

gettoni di presenza ai ituainbri del Consiglio superiore
di pubblica istruzione, eco », dello stato di previsione
del Ministero dell istruzione pubbliaa per l'esercizio
finanzIgrio 19l9-920. è alimentato della somma di lire
cantoventimila (L. 120.000)
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella G'azzetta utgoiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno3 d'Italia,
,

mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma·, addì 25 novembre fül9.

por il tesoro, di concedo con quello por la grazia,ilu-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n.25« Acquisto mobili,
'ynanutenzione e riparazione di locali, ecc. », dello gtato
di previsione della speaa del Ministero di grazia e gia-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1919 920, è
aumentato della somma di lire duecentämila (L. 2001000).
Ïl preseilte doereto sarà presentato al Parlatrierito per

la sua cònversione in legge ed andrà in vigore iFgiorno
della sua pubbiicazione nella Gazzetta ufßdiale del
Regno.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del Sigille
delloStato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei-decreti del Regno d'Rana, nuindando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a 1 ma. add) 27 novembre 1919.

' TITTORIO EMANUELE.
NITn - ScLXzza -- AfonTARA.

Visto, Il guardasigilti: MonTARA.
VITroRío EMANUELE.

. Il numero 2352 della raccolta ugiciale delle leggi e •dei decreti-Nrrri - SCHANZER •- ËACCELLL del Regno contiene (3 seguente decreto:
Visto. Il guardasigiui: Moarsa VITTORIO EMANUELE HI

Il numero Sal2 della raccolta ugsciale delle leggi e dei deáreti
del Regno contiene il seguente decreto,: *

VITTORIO EMANUELE III
per greia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 27 Jäglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei glinistri;
Sula proposta del N5stro ministro segretario di

Stato por il tesoros di concerto con quelo per la grazia,
giustizia ed i culti;
Abbiamo decretato o decretianto: .

Lo stanziamento del cápitolo n. 22, «Indennità di
'

traníntamento, ecc. > d41þ st'ato di previsione della,
sþesa del Ministero dijfazia, giustizia e'dei culti per
resercizio finanziario 1910 920 & aumentato della somma
di lire cinquantamila (L 50.000).
Questo deereto sarà presentato al·Parlamento per la

sua conversione în legge ed andrù in vigore il giorno
stesso della stta pilbbliettzione nolla Gazzetta1//lciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito tiel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialeyolle leggi
e dei decreti del Regno dTttilia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oáservare.
gDato a Roma, addi 25 novembro 19t9

VITTORIO E¾ANUELE,
Nitti - ScHaszaa - Aloitrans.

per grazia di pio e per volontò della Kulone S
RE D'lTADA

Vista la leggo Ù,giugno 1907, n. 404;
Vista la legge 6 marzo 1808, n. 50, e sue succossive

modificazioni: -

Visto il R. decreto 4 settembro 1898, n 444, á sue
módificazioni:
Udito il Consiglio dei ministri;
Su'Ja proposta del Nostro ministro do:la marina, di

concerto con quello dalAesord
Abbiamo deeratato e dadratismo:

Art. 1.

ÍTinstituità la carica di is¾tstoro igenorale della 11. marina, affi
difta ad un ammiraglio.

Art 2.
È instituito il Camitato dei vice ammiragli e ,tepenti generali

ehe 6 pregieduto dalPispettore generale della R. marina, e saß
cpst tuito con modalitL da stabilirsi a mezzo di decreto Reato.
L'ispattore generale della R. marina può convocare talo Comi-

tato o di sua iniziativa o su richiesta del ministro della marina
perché si pronunoi su determinate questioni.
In un caio o nell'altro riferisce direttamente al ministro de]IG

marma.

Art. 1

L'ispettore gene:alo della R. marina fa parte della Coramissione
suprema mista per la difesa dello Stato e prosiolo la Commissione,
suprema di avanzamento.

Art 4.

Per incarico del ministro della marina compio determinate ispe-·
zioni straordinario di carattore partieelarmente Ïmportante. À

Visto. Il guardasigilii: MonTARA

Il numero 2:113 della raccolta ufßelule dellã ledg¿ a dei decreti

del Regno contienc it seguente decreto:

Art. 5.

11 presente decr'eto andrà in vigdre dal giorno, della sua data (
sarà presentato al Parlanjento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sie inserto.n twecolta ufficiato delle leggi
e dei deerch del Ikgno últa iafmandi:KL
gotgi di osurvado e di farlo osserer

.

Dato a Roma, add! 20 novembre 1919.

.
Vista la legge 27 luglio 1910, n. 12.55;

.

VITTORIO EMANUELE.
Sentito 0 tonsiglio det ministri; '

Nitri - Seem - Ser
Sula proposta del Nostro ministro segretario di Stato visto, It guardasiguli: Moamaa.
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n nyveero mal ãeita raccolta v¡pciale Aene leggo <lei d-cra Ordiniamo eÏm il presente decreto, munito delŠlgÚlo
del Regno coat e il evenu doo:eto ' dello Stato, sia inserto nola raccólta uffidiale delle leggi

VITTOR¥) EMANUF T HI e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
pr grada di Dio o per volontà della Nazione spetti di os3ervarlo e di farlo osservare.

: c T.uu Data a Roma, addì 30 novemb¾ 1910.

Visti i decreti Luogotquentiali .27 giugno 1915, nu ·

moro 988, e 18 maggio 1916,. n. 743, concernenti la
concessione di mutui dei favore ai Comuni più grave-
mente danneggiati da operazioni guerresche di forze
nemiehe;
Visti i decréti Luogq(onenziali 5 luglid 1917, n. 116?,

6 settembre e 29 novdihbre 1917, nn. 1568 e 2031, 17
gennaio 1918, n 92 e25 gennaio 1910, n., 57;

.

Udito il Consiglio dei ministri;
-Sulla proposta del Nostro mitiistro segretario:di Stato
per grli affari dell'interno, presidènte del Consiglio dei
ministri, di concerto con i ministri del tesoro e delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. i.

VITTORlO EMANUELE:
Nrrn -- Rossi.

Viato. 14 awardasigilii: MoRTARA.

VITTORIO EMANUELE 1Ï1
.per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

, Visto il R. decreto 21 maggio 1916 n. 641, col quale
fu istituito un disti'ntivo speciale por i militari ed assi-
milati, che hanno sopportato le fatiche dell'attualo
-guerra;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato .pei lavori pubblici, di concerto col ministro
segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il peitoglo di ammortamen.to dei mutui-concessi e da
concédersi ai sensi dai decreti Luogotonenziali 27 giu-
gna 1915, n. 988, o 18 maggio 1916, ir. 743, decorrerà
dal f* gennaio 1921, anzichè dal 1° gennaio 1930.

Art. 2.
Il presente decreto andrà in vigere nel giorno stesso

della pubblicazione tiella Gazzetha alliciale e sarà

presentato al Parlamento por la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racdolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosãore, addl 20 novembre 1919.
VIT RIO E3fANUELE.

Nitti - SCHANZER - ÎEDESCÔ. '

Visto, Il guardasigilli : 1\ anaa.

Il numero $303 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
«lff Regno contiene il seguente gecreio:

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio o per volaath della' Kazions

RE D'ITALIA

lista is legge 24 maggio 1903, n. 205;
Visti il Regio decreto 2 luglio 1908, n. 325, e il Re-

gio decriÏto 11 luello 1909, n. 620, cho- approva il de-
creto governatoria e t i luglio 1908, n. 756, relativo
alte norme per l'attuazione dell'ordinamento giudi-
ziario della Colonia eritroa ; -

Vista la legge 1 luglio 1901, n. 283, e il decreto
Luogotenonziale 27 ottobre 191R, n. 1774;
Uslito il governatoro della Colonia eritrea ;
Udito il parere del Consiglio coloniale;
Udito il Consiglio -dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
hart. 214 delle disposizioni per l'att,uazione dell'ordi-

mento giudiziario*per l'Erinea emanato col decreto
Governatoriale 11 luglio 1009, n. 620, ò modificato
como segua :

« Ai patrocinanti sono dovuti gli onorari determi-
Dati dalla tabella annossa al decreto Luogotenenziale
$7 ottobre 1918, n. iT74, aumentati di un terzo ».

Art. 1.
È istituito un distintivo speciale, destinato a' valere come pub-

blico attestato di benemerenza, per gli agenti addetti alle ferrovio
concege alle tramvie a trazione meccanica, esiatenti in zona di
guerra ed osercitate dalla Societh veneta per costruziono ed eser-
cizio di ferrovie secondarie italiano, dalla Società anouima por la
ferrovia l'a tova-Plazzola, noneke dalla Società anonima per le
tramvie vicentine.

. Art. 2.
Con decreto dei ministri della guerra o dei lavori pubblici sa-

ranno determmato le modalith del distintivo e del òonferimento
dello stesso agli agenti, dipendenti dalle tre a7,iende suindicate,
fermo restando che del distintivo speciale potranno fregiarsi sol-
tanto gli agenti che, a far telppo dal 1° marzo 1916, abbiano risto-duto e prestato servizio per almeno dodici mesi, dei quali almeno
sei, dat 1° ottobre 1917 in poi, su linee a nord delle ferrovie Peri-
Ala-Sehio-Vicenza-Padova-Venezia, nonchè gli agenti pure resi-
denti sulle accennate linee coacesse all'industria privata che, senza
avera compiuto 11 detto periodo di servizio, diedero prestazioni
eccezionali, meritevoli di speciale considerazione.

11 distintivo non pua essere conferito a quegli agenti delle tre
aziendo sdpra iudicate, che abbiano già od avranno 11 diritto dai
portare speciale distintivo per le -fatiche di guerra, istituito col
R. decreto 21 maggio 1916, n. 041.

Art. 3.

Non potranno ottenere il distintivo speciale gli agenti cho non
abbiano dato prova di buona condotta e solerzia o perderanno il
diritto di f egiarsi di tale distintivo coloro cui sia stata inflitta la
destituzione o la gevocazione.
I uiinistri proponenti sono incaricati"doll'esecuzione

del preonte decreto, che sarà pubblicato nella. Ga:-
z ita n¡ icia/o del Regno.
· Dato a Rorna, atidì 27 Juglio 1919.

VITTORIÖ EMANUE LE.
PAxrAso - A1,nxicci.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTR1A, IL COMMNtt010 E IL LAVORO

Visto il decreto Lúozotenenziale in data 9 luglio 1916, n.848, mo-
difica:o dat decemi Luogoteneuziali 8 marzo 19l7, u 467 e 22 dicom-

bre (0 8, u, lost, concernente L'applicazione dei preazi massiint del
gas il imin:eue proposti da appos:ta Commissione;
Vista le proposto della Commissione predetta;

De cret a:
Dal I.° f.no a tutto il 31 gennaio 19

, i privati e le Società soi-

toindicate sono autorizzate ad applicare, per la vendita del gas
illuminan e, i prezzi massimi fissati per ciascuna oflicina nella se-

u al iab-Sa, a seconda det vari usi cui è destinato:



ÚAZZETTA UF QIALE ÈL REGNO D' ITALIA 4077

i i
.

Prozz1 massimi in centesimfdi lita per ogni ruetra cubo di gas,
oselusa la tassa, governativa o qu411a comunato di consumo

e la eventuale quota di cointerossenza del'Goinurfe'
Nome del privato o dellá Boeieth Comune

per illuminazione pub-
esercento l'officina sode dell'officina

. blica e r conssiini.
per consumi di utenti privati

. previstiË eontratto
con tariffe di fa.vo-o

Impresa gas Cocini di Garghetti e C.
. . . .

L'Uníon dos gaz. 2. . . . . . . . . . . . .

Tho Tuscan Gas Company . . . . . . . .

Sociétè anonyme d'éclairage du centre . .

Societå anonima gas o acqua . .
.
. , , . .

Società per l'industria del gas di Ausburg

Società franco-italiana per 13ndustria del gas

Compagnia nypolitana d' illuminazione e

scaldamento ool gas

Compagnie générale gpur l'éclairage et le
chauffage par le gtts

Società franco-italiana per l' industria del

gas
Società italiana per l'industria del gas . . .

Socioth italiana per l'industria del gap. . . .

Tho Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

Societa forrarese per la industria del gas ed
affini

Società per l'industria del gas di,Ausburg
The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . .

L'Uniondegaz ..............

Società italiana per il gas . .. . . . . , , .

Omcine gas Molteni . . . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi . . . . . . . . . . . .

Societå del gas di Legnano . . . . . , , ,

The Tuscan Gas Company . . . -. . . . . .

The Malta and Mediterrancan Gas Company

Ing. Carlo Camuzzi . . . . . . .

The Tuscan Gas Company . . . . . .
. . .

Compagnia napolitana d' NIuminazione e scal-
damento col gas •

Officine elettriche genovesi . , , . . , , . .

The Tuscan Gas Company . . -, . . . . . .

Società italiana per la industria del gas . .

OfBcine gas Perugia, ing. Walter Rothenbach
& C.

Società comense per l'industria del gas, ing.
E. Rossetti e C.

Ing. Çarlo Camuµi e C.

The Tuscan Gas Company . , , . CA, . . .
.

Societi per l'industria del gas di Ausburg

Offleine elettriche genovest . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi. . . . . .

Società Anglo-Romana pok I'illuminazione di
i Roma

.Compagnia napolitana d'illuminazione e seal-
damento col gas

The Tuscan Gas Company . , , , , . . . ,

The•Tuaçan Gas Company . . . . . . , , .

Abbiategrasso . Qualunque uso, sessantasei (66) . . . . . .
Sessantasei (66)

Alessandria. . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . .
Sessanta (60)

Bari
. . . . . . Qualunque uso, settantaciaque (75) . . . . Settantacinque (75)

Barletta . . . . Qualunque uso, sessantotto (68) . . . . , ,
Sessautotto (68)

Biella.
. . . . .

Quelunque uso, settantotto.(/8) . . . , , , Settantotto (78)

Brescia. . .
T. Qualunque uso, sessantaciaque (65) . , , . Sessantacinque (65)

Caserta . . , , Qualunque uso, sessantacinque (65) . . , , ,
Sessantacinque (65)

Castellammare di Qualunque uso, cinquantotto (58) . . . . , Cinquantotto (58)
Stabia - a

Catania. . . . , Qualunque uso, settantasei (76) . . , , , ,
Settantasoi (76)

Catanzaro. . . . Qualunque uso, ottantaquattro (84) . , , . 'Ottantaquattro (84)

Cásena . . . . . Qualunquo uso, sessantotto (68) . . . . .
Sessa'atotto (68)

Chieti . . .
',

. Qualunque uso, settantaduo (72) . . . . . Sessantaduo (62)

Givitavecehia . Qualunque uso, sessantatre (63). . . . . .
Sessantatre (63)

Ferrara . . . . Qualunque uso, sessantaquittro (61)
, . ,

Sessantaquattro (di)

Foggia . . . Qualunque uso, sessantotto (68) . . . . .
Sessantotto (68)

Fossano , , , . . Qualunque uso, settantantasei (76) . . . , ,

Settantasei (76)

Genova
, . . . Qualunque uso, cinquantasei (56) . . . . , ,

cinquantasei (56)

Girgenti . ., a .
• Qualunque uso, settautuno (71) . . . . . .

Sattanttino (71)

Intra .
.L.

. . Qualunque uso, settanta (70) . . . . . . . .
Settanta (70),?

Legnago , , . Qualunque uso, settantadue (72) . . . . .
Settantadue (72)

Legnano . . . Qualunque uso, cinquantotto (58) . . . . .
Cinquantotto (58)

Luoca . . , , . Qualägque uso, sessanta (60) . . . . , , .
Sessanta (60)

Marsala . . . . Qualunque uso, settantacinque (15) . . . .
Settantacinque (75)

goncalieri . . . Qualunque uso, settantuno (71) , , . .
. .

Sessantasoi (66)

Mondovi . . . . Qualunque uso, settantacinque (75) . . . . Settantacipque (75)

Napoli . . . . Qualunque uso, cinquantadue (52) . -. . . Cinquantadue (52)

Nervi
. . . . . c Qualunque uso, settanta (70) . . . . . . . . Settanta (70)

Nizza-Monferrato Qualunque uso, settantacinquo (75). . . . . Sgttantatro ((3)
Novara . . . . . Qualunque uso, sessantaquattro (61) . . . Sessantagnattro (ôt)

f

Perugia. . . . , Qualangue uso, cinquantasei (56). . . . . . Cinquantasei(56)

Piacenza . . . . Qualungne uso, sessanta (60). Sessanta (60)

e

Pistoia , . . . . Qualunque uso, sessantuno (61) . .. . , . . .
Bessalitano (61)

Prato (Toscana). Qualunque uso, sagsantuno (61) . . . . . .
Sessantuno (61)

Itapallo; . . . . Qualunque uso, sessantaduo (62 . . . . ,
Sessanta 0)

Recco. . . . . . Qualunque uso, sessantasei (66) . .
:
. . . Sessantasei (66)

Revere
. . . . Qualunque uso, settantaquattro (74) . . . . Settantaquattro(74)

Roma
, . ,s. Qualunque uso, cinquanta (50) . , , . . . Cinquanta (50)

Salerno
. . . Qualunque uso, settanta (N). . . . . . . Dettänta (70)

Sanremo. . . . . Qualunque uso, settanta Ç0). . . . . . . .
Settanta (70)

Savigliano , , .. Qualunque uso, settantadue (72). . . . , . Settantadue (72)
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Prezzi massimi in contesimi di lira per ogni metro cubo di gas,
-

esclusa la tassa governativa e quella comunale di consumo
.

e la eventuale quota di cointeressenza del Comune
Nome del privato o della Societh Comune

ese:·cente l'offleina sede dell'officina yr illuminazione pubs
per consumi di utenti privati blica e per consumi

previsti la contratto
con tariffe di favore

Socioth italiana per l'industria del gas. , , . Savona . . . . . Qualunque uso, cinquantassi (56) . . . . . CinquautaseÌ (56)
Compagnicagénérale pour l'éclairage et le Siena. .-. . . . Qualunque usd, settantasei('i6). . . . . . .

Settantasei (76)
chauflage par lo gaz

'

Società consumatori'gps e luco .. . . , , . . Torino . , , , . Qualunque uso, quaranttgto (48} . . . . ,

Impresa gas Torre Pellice . . . . . . . . Torre Pellico . Qualunque uso, sessantadue (R) . . .
. .

Società. deÍ gaa e' dell'acilua pot'abilo . . .
Tradate . . . .

TÏLo Malto..and Medit0rrancan Gas Comlany. Trapani , .

Moretti Alfredo. . ..', . . . . . . .- . . . . Treviglio . . . .

Societh cooperativa valenzina-per il gas , . Yalenza. . . . .

Società italiana per il gas . . . . e. . . . Venaria Reale .

Società por killuminskione a. gas ,
della cittä Venezia. . . . .

- di Venezia
.

The Tuscan Gas Company . .' . . . . . .
*. Ventimiglia . .

Qqalunquo uso, sessanta (60) . . .
. . . .

Qualunque uso, settantaquattro (74)

Qualunque uso, settanta (70) . . . . , , .

Qualunqué,aso, novanta (90) . . . . . . .

Qualunque uso, quarantanove (49) . . .
, .

Qualangue uso, cinquantano (51) . . . . .

Qualunque uso, settantadue (72) . , , , ,

Quarantdtto (48)
Sessantadue (e2)
Sessanta (60)

Sotfantaquattro (74)
Settanta (70)
Novanta (90)
Quarantanove (49)

Cinquantuno (51)

Settantaduo (72)
The ,Tusöan Gas Comiiany . . , . . . . . . VoltrL . . . . . Qualungud uso, sessantatro (6g) . .. . . . Sessantatro (63)

I canon1 por l'illuminazione pubblica siacommisurang in rappo>to aLrolativo prezzo pofmetro cubo fissato r ella presente tabella.
· 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u/]iciak del Regno.

Roma, 23 dicembfo 1919. 3 Il miriistro : FERitARI L.

IL CONIMISS.ABIO GENERALE CIVILE es inpuo1917, ¿pproopa con neereto,Luogotenenziale 28set-
- PER LA VßNEZIA TRIDENTINA (embre 1917, n. 1801, state sorteggiate nella io0a oggggg¿egg

. Visto l'art. 2°d61 doorotÑRealq 24 luglio 101ÿ, n. 1251 ; seguita in Roma iLgiorno 15½icembre £019'per rammoNa-
,

O 14 D I N'A : mento al i .gennaio 1920.
Art.sl.

Sono privi.di-elBoacia giuridios, dovunque compiuti, . gli atti di Sétip estratte 200 -·- 198 - ATã -· 482.

allonaziono di ýroprietà di b'eni iminobih appagtenenti a sudditi Le obbligazioni comprese nello serio sopra descritto cessano di
nemici e situati nelsterritorio 'sotto sto -a questo (Commissariáto fruttareintebesu con.tatto dicembre 1919, ed il rimborso del*relativo

geabËr i e no à li atti cos tutivi o traslativi di diritti espitale nominale di'L 500 eiascuna verra efi'ettuato dal 1 g

.Art.-'?. .nato 1920 mediante man lati esigibill presso leËeziontdl Régia Teso.
Sono ognalmente ýrivi di.ofBeachî gitiridica, dovunqué compiuti, reria delRegno e presso la.R.Tesoreria Coloniale,chesaraiano emossi

gji atti di-alienaziond anche parzialediaziende commercialie.qual• 'da questa Ólrezione.-Generale in seguito a togalaro, dorpagda in
aina aal enaziconLond o razi ddeuea ednezaza Tri enS Aiacog carta b lata da L. 1, da presentarsi o direi;tamente a qugta stessa /

or uno stabilimento o una) ,rappresentanza, eccettuato il caso Direzione Generale o a mezzo delle Intendanze di FinanZA O p6r 0

che ambedue i contraenti abbipno la 'cittadinanza italiana o la por. Colonio a mezzo delle Delegazioni del Tesoro coesistenti cori 10 Ic-
tinenza in un Comune del territorio ocenpato• cali SèzionlÀLi Tesoreria pir Tripoli, lšengast ed Asmara e dell'Uf-

-Al divieti di cui sopra può dAerrog3arei ñol siilgoli casi con autoriz• 1)cio Controllo adefotto alla" IL Tosoreria MoÏonÏaÏe3 ogad,i oio,
žazione del commissario generale olvile su domanda degli inte., contro restituziono delle obbligaziom stesse munito,dple seguertti
ressati.

,
. .

,

cedole semestrali non più pagabili in conto intergssi : ,

Il comnii atÎo genqralo civ
rt.
r la.Venizia Tridentina nó an (odole

dal it. 103 scadenza I luglio 1930

nullare gli âiti dt out agli artico i le 2 compfuti prima all'en- - ( al n. 123 scadenza 1° gennaio 1929
trata in vigore della.presente ordinagza e óho siano.gitenuti lesivi Roma, 15 diaembre 1919.
di pubblici interessi.

Art.5. . Per (i ditettore capo dicisione: SENIGAGLIA.
L'ordinanza del Comando supremo 14 febbraio 1919 e quella del n direttore generale: GARBkZZL

commissario generalo ciyile per là .Venezia. Tridentina 6 ottobre AVVERTENZA-
1919 sulla alienazione di immobUi e di aziendo commerciali, ven- *

gono abrogaté.
' ' (Art. 159 del regolamento annes3o al R..docreto.19 fehlraio 1911,

Art. 6. USS)·
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate eossa

La presente ordinanza entra in vigore immediatamonte.
col semestro in cui ha.luogo l'estrazione, o il rimborso del capitalo-Trento, 18 dicembre 1910.
corrispondente è eseguibile col giorno primo del semestre succes-

Il commissario generale'civilo: CREDARO.
Le codole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

DII8OPD S I NIZI 0 Ci W essere pagate, al netto, all'esibitore non oltl·e la capionza deliápf-
Du tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di

Al I N I " ( I L TESOR trattenerne l'importo _sul capitale stesso. -

Analogamente, qualors afle obbligazioni sorteggiate, prodotte put
LI rimborsa, ilon siano unita tutte la eedule relative alle saadente

Númeri defle tre se:i .Il oD!i le2 vrovit « Wigewasto- I post4riori al semestr , a em abhut ovata laago b Mtrazione, l'im.
Milano > create col R. dovre/o ¿i ile 1864, n. B74, ed porto di tali cedole. al vo .

none trattenuto sul capitale da tim-
¢ssunte in sorrigio datto Stato ia for a della convenzione borsare
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MILTIATrao rmL TEsono
Birezione generale del ¾ebito pubblion

(Elenco n. 22) 3'- 'Pubblicazio:o.a
81 dichiara che le renditeMognenti, per onore omoorso mede ladiezioni dato dal ricidedenti all'Amminutratione del De'oito ynb•

blioo, vennero in^aatate'e vincolate cama alla solonna 4, ma2trechè dovevana inveco htostasi e vineok,rsi acme alla.colonna 5, en
sepdo quelle ivi risultanti le vero indicazion) .dei titolari delk rendits steve·

Ammontare

Debito
della Istystantone da rettmeare .

Tenero della rettigos

rendita annua .
,

Consolida o 111569 510 - Surdi Battiati Maria Antonina fu Giovanni, Surdi Dattiati Maria A&tonina fu Giuseppe,
5 0 0 minore sotto la patria potestá della madre minore sotto la patria potestå della ma-

Battiati Elvira fu Piètro, ved. di Surdi A dre Battiati Elvira fu Pietro, ved. di Sur-
Giova,nni, domiejliato a Paleemo; con di Geseppe 40miciliata a Palermo ; con
usufrutto. Vitalizio a Battiati Elvira fu usufrutto vitillizi> a B*.ttiati. Elvira fu
Pietro, ved. di Surdi Giovanni, domiei- Pietro, ved. di Surdi Giuseppe, domici-
liato-a Palermo liata:a Palermo

11570 540 -- Surdi Battiati Emma .Giovanna fu Giovenni, Surdi Battiati Emma Giovanna fu Giuseppe,
minore ecc. tome sopra; can u-fufrutto minore ecc. come sopra; con usufrutto
vitalizio come sopra' vitalizio come sopra

lllF>71 540 - Surdi Battiati Antonina Eltira fu Giovanni, Surdi Battiati Antonina Elvira fu Giuseppe,
1 minore ecc.' come sop:a; con usufrutto minore ecc. come soprg; con usufrutto

vitaliz'o come šopra vitalizio come sopra

111572 540 - Surdi Battiati Giovanni Pietro fu Giovanni, Surdi Battiati Giovanni Pietro fu Giuseppe,
minora oe°C. como sopra; con usufrutto minore eee. come sopra; con usufrutto
vitalizig. come sopra vitalizio como sopra

3,60 0 0 467265 700 -- Profili Vittorio di Gualberto, domie. a Na- Profili Vittorio di Gualberto, minore, sotto
poli; con usufrutto a Profili Vittorio fu · is patria potesta del padre, domic. a
Antonio Napoli; con usufrutto come contro

467266 700 - Profili·Emilio di Gualbteto,domio.a Napoli; Pro61i Emilio di Gualberto, minore, eco.,
con usufrutto come sopra come sopra; con usufrutto come contro

46736T 595 - Profillfazio di Gualberto, domic, a Nal>oli; Profili Fazio di Gualberte,minore,eoo.,come
con usufrutto come s>pra sopra; con usufrutto come contro

5 010 .
1114251 75 - Lombard Giuseppe, Maria, Carlo, Agnäse1i Lombard Giuseppo, Maria, Carlo. Teresa

- Piotro fu Carlo, i due ultimi minori, Agnese 'o Pietro fu Carlo, ecg., . corgo
sotto la patria poteslå della múdre MafTei contro .

.

Gidstina fu Carlo, tutti eredi indivisi del
padre, domic. in To foo

3,50 0,0 353028 175 - Milfungiello Sofia fu Domenico, nubile, Malfongiena Sofia fu Domenico, nubile, ecc.,
domic a Resina (Napoli) coœe contro

5 010 1075102 15 - Chiapello Makýherita di Lorenzo, minore, Chiapallo Maria-2tfargherita di Lorengo, mi-
sotto la patria þotestà del padre, domie. note,.cco, como contro
a Dronero' (Cuneo)

onsolidato 103841 200 - Scaffone Rosa fu Luigi, nubile, .domie. a Scof/ime Rosa fu Luigi, gubilo, cep., come
5 010 Grana Monferrato (slessandria) contro

3,50 010 194392 52 50 Fornasero catering, Maria, Stefano, Afina- Fornasero Caterina, Maria, Stefano, Anna:
Terkar a Wacenzo di Stefano, minori,. .Vincenza e Teresa di Stefano, mínori,
sotto la, patria' potel tà del pa(ce e figli e e., como contro
nasci.turi dallo ste: so Fornasei-o, domic.
a Villafalletto (Gun< o)

401017 210 - Zoppis Alessandro di Autonio, minore, sotto Zoppis Alessandra di Antonio, ecc., come
gia la patria potestà del padre, domie. a contro

1298468 Borgomasino (Novara); don usufrutto a

del 5 010 Magistrina Domenica fu Bártoloinco, nu-
bife

P. N. 03'G53 100 - Rabalono Giuseppina di Federico,'vedova di Baratono Giuseppina di Federico;vedova di
50(0 '4 Chabod Lorento,domic in Aosta (To- Chabad Gio.Lorenxò. domic. in Aosta

rino) (Torino)

A termini dellkrt, 16'i dal regolamoto generale sul debito ubbiPo, approvato equ PT d reto W febbrah 1911, s.M si dtŒda
ehlunque po:me avervi tuterve che, traworsa on ami dalls dret d!» prhen pnbblazicar• úl questo às.a ova noe meno stato

Romo 29 noven ore 9 a Jarcitom µnersh: WiknA111
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MINISTERO DE'LLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI - DIVISIONE IV

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 31 gennaio 1920 à aperto il concorso íra commessi di carriera del
lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

NUMERO E SEDE

di ciascun Banco

COMUNE

e Compa timento

s° PROVlNCIA

COLLETTORIE PRODUTTI REALIZZATI DAL BAt(CO

ene ne dipendono du'ranto gli ultimi tre esercizi fiñanziari

IMSCObSIONT Å GG I

Eserotzt Esercizi og -8 E.D E o.g ge 5

68 Coportino (Lecco) Ilari
189 Crema (Cremona) Milano
P¿6 Menaggio (Como; Milano

127 Cantti (Como) Milank
3G6 Caiazzo (Caserta) i Napoli-

56 San Giuseppe lato Palermo
(Palermo)

2PO San Prisco (Caserta) Napoli
109 Santhià (Novara) Torino

214 Sant'Angelff(Napoli) Napoli
285 Lentini (Siracusa) Firenze
244 Corregglo (Reggio Palermo

Emilia)
156 Alzano Maggiore Milano

(Bergarrio)
244 Popoli (Aquila) Roma

360 Brusciano (Caserta) Napoli
58 Torre Pellicò (Tori- Torino

•no)
54 .San Miniato (Fgen- Firenze

ze)
62 Rocca San Casciano Firenze

(Firenze)

21 Castellana (Bari) Mari
254 Raffadali (Girgenti) Palermo

165 Gioiosa Marea (Mes- Palermo

sina)
217 Chiari (Brescia) Milano
201 Castrovillari (Co. Han

senza)
136 Montebello(Vicenza) Venezia

262 Portomaggiore (Fer. Venozia

rara;

109 Casteggio (Pavin) Milano

119 Battaglia (PadûYa) T UZia

Bellano
Gravedona
San FMele
Mariano
Alvjguano
Piano di Calazzo
Camporeale
San Cipirelli

Cavaglio
Livorno Vercellese
S. Germano Vercellese

Pratola Peliguar
Con obbligo al nuoYo ti-
tolare di riattivare an-
che la colldttoria di Ra-
Jano

I
- 25040 21637 33702 26810 4156 3712 5212 4360 1550 h i 15
- 13981 25324 29154 26153 4017 419e 4688 4299 1,510;» 15

: •2395 21396 23803 2680 24967 4048 3994 4383 4145 1440\ > 15
3945
1135 •

2992 21294 21856 3176 24971 3668 3741 4993 4134 1440 > 15
3632 27831 20274 ¶011 24382 4517 $30 4154 4069 1410 a 15
i 1752 •

1001 22320 23804 2629 243g 3879 3994 4316 4003 1405 m 15
2808 -

-

,
24009 23083 25895 24320 4021 3900 4285 4062 1405 » 15

2275 Sl03þ 19737 31167 23989 ß034 3460 4927 4007
,

1365 » 15
174ô
1340 m

- 26292 18972 23526 422930 4318 3346 3958 3874 1325 > 15
- 20048 St40f 23162 22139 3584 4073 3911 3856 1315 a 15
- 19956 20157 26520 22211 3493 3620 4378 3797 1285 » 15

, 27040 IC683 21930 21883,4415 3002 3750 3723 1265 » 15

.

3001 35140 16828 14764 22214 5365 Š024.2714 3701 1285 : 15

- 21555 20240 21533 2110'g.3709 3531 3600 3644 1220 » 15
- 23561 18407 187. 8 20272 3961, 3274 3313 3516 1170 > 15

- - 19384 17390 19677 1881.7 3406: 3108 345 3322 1085 > 10 .

Galena 2308 l738Š 18553 20330 18756 3107 3282 3541 3310 1085 » 10
S. Piero in Bagno l294
Santa Sofia 1593 ·

Con obbligo al nuovo ti-
tolare di riaftivare an-
che la collettoria di Por-
tico di.Itomagna

6764 18168 16615 19958 182À7 3225 2992 3491 3236 1055 > 10

ok 755 10029 21205 20294 17176 2004 3656 3538 3066 995 10
Santa Elisabetta
Brolo 1925 1.5549 18168 15378 16365 2832 -3224 2806 2954 945 a 10

--.
15004 14101 15937 15044 2764 2615 2889 2756 870 > 10

- 16163] 17151 11524 14946 2924 3071 2228 2741 Bô5 » 10
I

- 11172 10350 17817 13113 2175 2052 3171 2466 700 > 5

Argenia 2790 0187 10714 14053 11518! UT 2107 2698 2214 065 »- 5
Con obbligo al nuovo ti-
tolare di riattivare an- 4.

che le collettúrie di San
Nicolo e Voghiera
con obbligo al nuovo ti- 10498: 10744 11111 10861 2l04 2110 2170 2128 630 > 5

tolare di riattivare an-

che la collettoria di Mon.
talla Pavese .

- 143194 8618 9755 10974 2046 1700 1951 2122 635 » 5
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63 Afodigliana(Firenze) Firenze

376 Calascibetta (Calta, Palermo
nissetta)

537 Prignano Cilento Napoli
(Salerno)

353 Afarigliano (Caserta) Napoli
321 Cainigliano (Caserta) Napoli

100 Piperno (Ronaa) Ronia

57 Pia.na dei Greci (Pa- - Palermo
lirn10)

26 Putignano (Bari) Bari

197 San Ginesio (NIace- Rotna
rata)

555 Serino (Avellino) Napoli
158 Trescore Balneario Milano

(Bergamo)
304 San Secondo (Par- Milano

naa)
179 Fratta (Rovigo) - Venezia
226 Linguaglossa (Cata- Palermo

nia)

31 Sant'Eraux) in colle Bat½

(Bari)
'

56 Spinazzoth (Bari) Bari
101 Sava (Lecco) Bari
199 Sarnano (Macerata) Ronia

592 Avigliano (Potenza) Napoli
227 Nereto (Teranao) Rorna

237 Pavullo (Modena) Firenze
212 Porto San Giorgio Ronia

(Ascoli)

282 Monticelli d'Ongina Afilano
(Piacenza)

202 Cassano .lonico (Co- Bari
segra;

120 híassa Atarittinut Ronni
(Grosseto)

131 Camisano (Vicenza) Ve11ezia

262 Alessandria dolla Palernio
Rocoa (Gingenti)

338 Itri (Caserta) Napoli
217 Santa Vittoria in R.orna

Matenano (Ascoli)
204 Lungro (Cosenza) Bari

132 Monte Sa.n Giovanni Ronia

Ca,capano (Roma)
104 Casteldaccia (Paler- Palernlo

nio)
99 PalazzoAdriano(Pa- Palerolo

lernio)
386 faileto (Catanzaro) Palernao

286 Cliis romonte Gulti Palermo

177 Trecenta (Rovigo) Venezur

Capaccio
Castellabate
Rutino

Vitulazio

. Con obbligo al nuovo ti-
tolare di riattivare la
collettoria di Santa Cri-
stina Gela

e

Loro laiceno

Fiesst Umbertiano
Casti ione Sicula
Con obbligo alptu>vo tito-
lare di riattivare anche
la collettoria di bioio Al,
cantara

Fragagnano
Ainandola
Penna San C¢ovanni

Ancarano
Civitelbt del Tronto
Con obbligo al nuovo tito-
lare di riattivare ancha
la collettoria di Sant'E-
gidio

con obbligo al nuovo tito-
loro di riattivare la col-
lettoria di Afonterubbiano

spezzano Albanese
Con obbligo al nuovo tito-
lato di .riattivare anche
la collettoria di Trebia

sacce

Gon obbligo al nuovo tito-
lare di riattivare le col-
lettorie di Barbarano e

- Montegalda

Falerone
hiontegiorgio
San Marco Argent;no
Rogiano Gravina
Fagnano Castello

San Calogero
con obbligo al nuovo ti-
tolare diriattivare anche
lg collettoria di San Co-
stantino

-- 0120 0033 13347 10500 1824 1806 2502 2044 GIO Ini 5

-- 7480 10607 10032

4450 0007 8592 8930
1908
1106
-- 0724 8389 8404

1799 7353 7102 11238

-- 8556 8388 8188

-- 8650 8177 8239

937ß 1403 2000 2003 1863 510 > 5

8873 1818 1718 1786 1774 515 » 5

8830 1945 1078 108 1768 510 > 5

8565 1471 1420 218 1602 493 > 5

8444 1710 1717 163 1688 490 > &

8362 1729 1635 165 1672 485 » 5

A

-- 7516 7352 95 8 8102 1503 1450 1907 1620 470 > 5

5161 6459 7578 9948 7903 1291 1514 198 1598 465 » 5

-- 6978 8095 8591 7888 1396 1619 171 1578 455 » 5

-- 8367 7444, 7790; 7870 1672 1488 1559 1573 455 » 5

-- 6976 6671 8217 7288 1395 1334 1842 1457 420 > 2

3ß7 8256 6863 6500 7207 1651 1372 1300 1441 420 » 2

311e 8333 6848 6463 7181 1645 13:8 1292 1435, 415 > 2

-- 8382 6175 6971 7176 1676 1315 1394 1435 i 415 > 2

-- 7287 4903 8730 697 1457 980 1748.1395 405 > 2

1642 5737 5375 9078 673 11-46 1074 1815 1345 300 > b

LBl3 7033\ 5830 7189 668 1405 1166 1437 133ß 385 » 2

971
-- 7797- 5895 5619 6437 1558 1170 1124 1287 375 » 2

925 7415. .4729 6177 6107 1483 !MB 1235 122] 355 » 2

697

-- 7570 6607 3364 598) 1515 1320 673 1100 3IO > 2 ,

-- 5354 5241 08ò2 5810 1071 1048 1370 1163 340 > 2

- 5653 5006 5839 5400 1180 1001 lle 1000 320 > 2

495 5550 4094 5614 5386 1110 000 112 le7' 310 * 2

- 5477 5447 4085 5303 1005 1089 996 1000 310 > 2

-- 4623 4054 6339 5003 Usi 810 1260 1000 200 > 2

- 4881 6052 3977 4070 976 1208 70 003 200 » S

-- 5611 4592 4068 4757 1122 917 81 951 275 » 2

2482 5496 4018 4421 4645 1097 803 88 9,8 270 > 2
1630
1179 3439 4216 6283 4646 687 843 123 928 270 > 2
663
213ô
-- 3710 3183 5950 4291 742 63Alll90 826 250 > 2

-- 4312 3175 4306 3931 86 033 661 786 230 > 2

-- 3861 3875 3178 3638 77 171 035 737 210 > 2

14ô 3861 3396 3870 3609 771 600 733 -721 210 » B

-- 2690 2008 2070 2439 537 bil 413 491 145 > 2
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li. III

Un sesto della parte beoegente le L. 2030 deWaggio lordo
annuahnente liquidato, sotk attribuito, alla Cassa sovVbnzioni (art. 2
del decreto legislativo 19 giugno 1919,16 1180); sull'intero ammon-
tare dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento e .fad
vore del, fondo di previdenza dei ricevitori dal lotto (art. 25 del re-
gol.amento 3û maggio 1907, a. 39-1).

.
11 concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personalo.
Le:domande, redatte in carta da bolfo da lire unardistintamente

per ogni ban3o, dovranno giungere alle Intendenze .di finanza (Uf..
fielo del lotto), sedi della soppresse Direzioni còmpartimentali del
lotto, da cui gli aspiranti dipendono, non più tardi del suindicato
giorno 31. gennaio 1020, durante l'or4rio d'afileio.

Alle ists.nro saranno uniti i titoli di studio superiori alla li-
conza.elementare ed eventualmente i docums-ntl comprovanti la
cooperaziorn 'dol cantorrorite alla repressione del lotta ciaalestino.
Le domande 'dovranno essere redatte secondo la seguente lor-

mula:
11 sottoscritto (ioggente, gerente o commosso del lotto) al Banco

N. . . . . . .
in

. . . . . , , . .
ch'ieda di essere ammesso al

concorso indetto con avviso m data 21 dicembre 1919, per il conse-
guiniento-dol Banco n. . . . .

in
. . . . . . . . . a.

(Data e 11ema del riclüedentoj.
Roma, St dicembre 1919.

Il direttor•« da,po del3a dinisime [[2: A SFPE.

Avviso.
11 giorno 18 dicembre 1919, in Vestea, provincia di Teratilo, o

stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno
una ricevitor;a fonotelegrafica collegata alla ricovitoria telegrafica
di Civitella Casanova.

MINISTKRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media deLeonsolidati negoziati a contanti nelle Eerse
del Regno nel giorno 27 dicembre 19f9.

CON30LIDATI Gon godimento
in oorso

3.50 •|, netto (1906) . .
82. 40

.
..-

3.50 */, netto (1902) . .
- '

-

S "/a lordo . . . . . . . -

5 "/, netto , . . . . . . 89.52 -

Corso medio. del ca.mbi.
del giorno 27 dicembre 1919 (art.39 Codice di commercios

Parigi 123,90 - Londra 50,24 - Svizze'ra 23850 - New York 1305
- Gro 199,18

CO2>TCO3i SI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELESRAFI

Visto il R. decreto-legge D. 2313 dell'll novembre 1919 riguar-
dante l'autorizzazione a supplire alla temporanea delicienza nume-
rica del personale addetto ai servizi contabili dell'Amministrazione
centrale dei vaglia e dei risparmi con l'assunzione di parsonale ma-
schile a cottimo, in numero non supatiore a trecento;

Decreta :

Art. 1.

È bandito un esame di concorso per centoeiugranta ediansu

(personale maschile) da adibirsi ai servizi centrali dei va lia e delle

Casse di risparmio postali, per suppbre alla tomparaner defleienza
numerica del personale afddettovi.

D.EL REGNO D' ITAD A

Art. 2.

L'esame, verterà sulle seguenti prove scritte:
a) componimento d'italiano:
t>) esperimento di arionetica elementare;
c) calligra0a (da giudicarsi dal componimento d'italiano).

La prova di italiano dovrà essere svolta entre quattro oro; quella
di 'aritmetica entro tre ore.

Art. 3.
Per essere ammessi al concorso sono richiesti i seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana, risultante dal certificato del sindaco
del luogo di nascita ;

1>) avere compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il
30° alla data gel presente doetuto (atto di nascita legalizzato);

c) condotta incensurata, risultanto det certtikato del sindaco
debitamente legalizzato, c. da certificato penale rilasciato dal tri-

bunale, sotto la cui giurisdizione è po.to il Comune di nascita del
concorrente ;

d) sana e robusta còstituzione fisica ed assenza di difetti od

imperfezioni incompatibi!i col servizio; il che dovrà risultare da

cortificato medico vidi:nato dal siadaco e legalizzato;
e) possesso della licenza di scuola tecnica, e giudasiale, o di

altro titolo equipollente; da comprovarsi .com la esibizione del tÏ-
talo originale, o di uu certlicat a cha ne faccia la veci, rilasciato
dalPaatorità sfolastica competeate.
I certificati di cui alla lettera c) debbono essere di data non an-

teriore di Lee mesi alla data del presente decreto.
Art. 4.

Coloro elio intendono essere ammessi al concomo debbono pro-
sentare alla Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi del
capoluogo della proviaria, nella qualo risiedono, apposita domanda
in carta bollata da L 2 indi:izzata alla Direzione generale dei ser-
vizi postali, servizio 3° (Segretoria) in piazza Dante, Roma.
La domanda deve portare la data del gio'rno in cui viene presen-

tata, e la firma intelligibile o per dísteso del concorrente seguita
dalla indicazione del preciso recapito di lui; e dove essero corre-

data di tutti i documenti di cui all'art 3.
11 termine utile per la presentazione delle domande scade il 31

gennaio 1920.

In merito a qualsiasi contestaziepe per la data di presentazione
delle domande per ev'entuali litardi attr.buiti al servizio postale, e
per la regolarità F.ei documenti, deciderà sempre cd inappellabil.
mento il llinistero.

Art. 5.
L'etame avrà luogo esclutivamento in Ttoma, dovo gli aspiranti

dovranno recarsi a proprio spese, senza diritto ad alcun rimborso
of inflennità.
Gli ammersi al concorso riceveranno avviso del luogo e del tempo

in eri le prove si svolgoranno.
Per essere a:Dmessi nella sala degli esami i candidati dovranno

comprovare la propria idoratità personale con l'esibizione di docu-
mento ilonea elo scopo munito di fotografia.

Art. 6.

Il giudizio sugli esami sarà dato da una Commissione composta
di tre funzionari addetti ai servizi dei vaglia e dei risparmi con
grado non inferiore a votretario. 11 più anziano di essi assumerà la
presidenza.
Alla Commission a sarà aggregato un impiegato di grado inferiore,

in qualità di serota' io.

A et. 7.

Cias un esaminatore disporrù di dieci punti par ogni materia. I
candidati che riporteranno almeno 6¡l0 in ciascusa p ova', ed al-
meno I 0 a la o elia' enerale. saranno di iarati idane!.
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Ilamati in seguito, in ordine di graduatoria, nel caso di ulteriori.
sogni dell'Amministrazione.

Art
Per l'accertynento della idoneita lisica, l'Amministraziona si ri-
Irva la facoltà di far sottoporco i candidati, prima della loro as-

maione in servizio, alla .visita di un sanitario da essa dologato,
idipendentemente dal certificato di cui all'art. 3.

Art. 10.
Gli ammessi in servizio saranno adibiti esclusivamente ai lavori
cottimo dei vaglia e dei risparmi e percepiranno di mese in mese

.

importo della remunerazione relativa at lavoro condotto a ter-
Line sulla base delle tarifTe stabilite por il lavoro straordinario
si vaglia e gei risparmi, eseguito dal personale di ruolo dell'Am-
tinistrazione.

Art. 11.
Quando 11 guadagno mensile, di uu coltimista, che abbia prodato
opera propria per l'intero mese, non raggiunga le lire centocin-
lanta, gli sarà - per una volta - c3rrisposta ùgualmente qiÍest'ui-
ma somma. Ove perþ il caso si ripeta la retribuzione sarà co:n-

LÍSurata al lavoro compiuto, ed il cottimista in difetto verrà senza
ltro licenziato.

Aff. 12.

L'Amministrazione si riserva di fissare di mese in mese, preven-
Vamente, il limite massimo d.i guad igno che i coibitaisti sono au
Irizzati a raggiungere.
Tale massimo, però, non sarà mai inferiore alle lire trecento.

Art, 13.
I cottimisti hanno l'obbligo di pro3eatarsi in ,nfficio aH'ora sta-
lita dallMmoinistrazione; ma non sono t unU a coinpiece 1 in-
ro o'ario osservato dal personale di ruolo. 4

Quando, paró, siano addetti a lavori aventi svolgimento giorna-
3ro, non potranno usufruire della 3iberta di orario so non dopo
indotta a termine, e restituita, la parte di lavoro loro ecusegnata
mattino.

Art. 14.
Al cottimista che, dopo almeno sei mesi di lodovole sorvizio,
abba restare assento per comprovata mglattia, ó cogrisposto un as.
gno di lire cinque al giorno, per un pol·iodo non superiore ad un

ese in ciascun anno sola e.

Inoltre, a coloro che più si distiinguono per diligenza e precisione
il lavoro, può essere accordata un congedo annuale adi quindici
orni, con lo stesso assegno.giornaliero provisto dal primo comma
il presente articolo.

• Art. 15.
Salvo le eccezioni espressamente previsto da queste ban lo, aicot-
Inisti uon spetta altra retribuzione, all'infuori di quella commi-
ata al lavoro compiuto, in conformità deH'art. 10.
Essi non hanno, quindi diritto ad alcuna ddle indennità perce-
to dagli impiegati di ruolo,e dagli attuali avventizi delle pubbli-
te Amministrazioni.

Art. 10.

Il giudizio dell'Amministrazione per l'assimzione ed il licenzia-
ento dei coltimisti è insiadacabüc.

11 licenziamento non dà diritto ria puto dei coltimisti a qualsiasi
denuità o companso. Il servizio prestato in qualità di cottimista
)n é cumulabile con servizi anteriormente o posteriorinente resi
t qualsiasi Amministrazione dello Stato.

A1·i. 17.
Ai cottimisti o,imposto l'obbligo di conservare il segreto del ser-
zio cui sono adibiti; e a l ossi sono applicabili le pene stabilite
Llle vigenti disposizioni.

Art. 18.
Le norme speciali concirnenti a dwaiplina, la regolarità neUa

golannato intorno, del quale sarà consegnata copia a ciascuno

gli interesuti, all'atto dell'assunzione in servizio,

DEL REGNO D' ITALIA -
- 4083

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno o nel Bellettino ufficiale del Ministero delle poste e dei te-

legran.
Roma, 21 dicembre 1919.

[I miñistro: CIIIMIENTI.

PARTE NON UFFICIALE
PGLAMENTO NARONAŒ

SËNATO DEL REGNO

RENOCONTO SfWMARIO - Sabato, 27 dicembre 1919.

Presidenza del presidente TITT4NI TOMMASO.
La seduta comincia alle ore 15.

PELI RANO, segretario. Di lettura del processo verhale della sc-
duta p cedente il quale è approvato.

Congedi.
Si'accordano alcuni congedi.

ßun!ð di petizioni.
PELLEitANQ, segretario. Då lettura del santo delle petizÍo*bi

pervenute al Senato.
Ringrazigmen/i.

PRESIDENI% Comunica i ringraziamenti della città di niilano por
la commomorazione del sonatote Ponti e delle famiglio Balençayo,
Dalla Vedova e Di Carp gaa, per la commemorazioni dei senatori
loro congiunti.

Presentazione rii clisegni d¡ legge e di relazioni.

PELLERANG, segretario. Di lettura dei disegni di logge delle re-
Iazioni e dhi documenti presentati allo Prdeidenza duranto la sospen-
sione dei lavori del Sonato.

niuramento di senatori.

Introdotto dai sektori D'Alite o Biscarotti, prosta giuramento il

senatore Arlotta.
Introdotto dai senatori Malaspina e Giordano-Apostoli, presta

giuramento il senatore Borsarelli.
Introdotto dai ser.Ittori Biscaretti e Cassuto, presta giuramento il

senatore Calloti,
lntrodotto dai senatari Peteella e D'Ovidio Francesco, presta giu-

ramento 11 senatore CannaviÀa.
Introdotto dai senatori Giardino e Bergamasco, presta giuraniento

11 senatore Di Saluzzo.
Introdotto dai senatori Podes% e Valli presta giuramento11sena-

tore Falci.
Introdotto dai senatori Bettoni e Biscaretti, prosta giuramento il

tenature Giarri-Conti.
Introdotto dai sen.tari Spicilo e D'Ovidio Francesco, prosta giu-

ramento il senatora Grippo.
Introdotto dai senatari Carissinio e Spirito, presta giuramento il

senátore Tartiborino.
Commemorazioni.

PRESIDEyl'E. Onorevoli colleghi!
Son trascorsi pochi giorni da quando vi annunciavo la scomparsa

di amati collyhi, ed ecco che altra perdite sono venute ad addok-
rarci.

Il 10 scorso si spegneva in Quarto dei Millo 11 tenento generale
Emljo Castelli, Iontano dalla sua Venezia che gli aveva dato i natall
11 30 marzo 1832-.

Figlio di un insigno patriota, J,acopo, e cresciuto nel culto degli
ideali dell'indipendenza nazionale, prese parte, per quanto la sua

troppo giovane .età gli impedisso di combattere, agli avvenimen
del 1848, che lo videro indossara la forde divisa deL battaglione
del'a Sparan21; fallita il gennon tantativo di queninno fu eyu e
con la faipieba a Torino, ri e 900 toen flopa, CLha la Reingura
di perdere il padre.
Entrato poi nell'Accademia niilitare di Torino, ne usel nel 1853
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niliciale di stato maggiore, o ben presto ebbe occasione di segna-
larti.
Destinato a far parte del corpo di spedizione in Crimea, combatté

alla Cernais ed a Sebastopoli, guadagnandosi la monzione ánorevole
al valor militare o la medaglia inglese.
•Nel 1859, a Palèstro, mentre egli si trovava a ßanco del Re Vit-'
torio Emanuele li, in quella famosa azione che stupi i valorosi
zuavi, fu travolto sotto 11 cavallo abbattutogli da palla nemica: mã
rialzatosi, inforcò 11 cavallo di un commilitone ucciso in quel mo-
mento, da un proiettile, o corse nuovamente a combattero accanto
' al Re.
Per tale atto di valore ricevette la prima medaglia d'argento.

Aiutante di campo del generale Cialdini, col grado di capitano d
stato maggiore pariènipó allá campagna delle Marche nel 1860, com-
battondo ad,Ancona o a Cast Ifidardo, $d in questy seconds liat-
taglia ebbe l'orgoglio di ricevere nelle proprie mâni la spada del
generale Pimodan,'comandante delle truppe papalino, a lui'arrb-
sosi prigioniero.

. Preso parte ancora alla calilpagna nell'Italia meridionale, gu'ada-
gnandosi una seconda medaglia d'argento nogli assedi di Qaeta o

Messina, .e poi alla guerra del 1860 contro gli aústriaci.
Come il suo valore aveva rifulso in tante battaglie, coyi, costi-

tultasi in unita la.pazione, la sua intelligenza o la sua abilità gli
guadagnarono la fiducia del Governo, che gli affido varie missioni
diplomátiche e da tiltimo lo nominó addetto militare a Parigi. Poi
la fiducia della Corto lo scelse a governatore del principe Tomaso
duca di Génova, carica che egli tenne diverei anni, e durante la

quale efficacemente contribui a formare la mente e il carattere di
quel che 'doveva essere il luogotenento generale di S. II. 11 Re in
questa ultima aopra guerra per l'indipendenza.
.

Raggiunti i più alti gradi militart; fu comandante della divisione
militare di Chieti e.nel 1890 promosso tonente generale. In quel-'
l'anno stesso fu eletto deputato del'primo collegio di Venezia par
la XVIL legislatiira, ma, impedito dalle cure del suokomando, non
poiè prendere parta attiva ai layohl

_
parlamentari. Colpito dai li-

miti d'età, doyo lasciare l'esercito e si rltirò a vita privata nella
sua Venezia; tuttavia, spirito at‡ivo e tutto Înteso al pubblico_bene,
chiamato dalla fiducia' del suoi concittadini a far parte dell'Ammi-
nistrazione comunale presieduta dal conte senatore Grimani, resse
per dieci agni un importante assessorato.,Poi la tardtf età ä' la mal-
ferma salute lo indassero' a c•rcare.ug ben' méritato riposo negli
affepti famigliari: Ma non fu lunga .la (luiete. Quando il paese in,
guerra ebbe.bfsogno delle opare di tutti i suoi figli egli _seppa ri-
trovaré la sua energi,a giovanile e, a capapdel Comitato di assi-
stenza civile di V°gnezia, fu esempio di fervore e di fede e di atti- -

vità incomparabili è*seppe osplicare . un'opera veramente preziosa.
I suoi alti meriti furono premiati colla nomina a senatore, avve-

nuta il 23 febbraio 1917.
L3 patria perde in lui uno dei più valorosi superstiti delle bat-

taglie del risorgimento, il Senato uno dei suoi membri piit Ve-

nerandi.
Inviamo alla sua memoria un referente saluto, alla famißlia de-

solata le nostre profonde condoglianze. (Bene).
Il 21 scorso mancó poi ai vivi in Firenze il conte Gioacchino Ba-

stogi, nato il § Ècembre 1851 a Livorno dal conte Pietro.chefuin-

Durante i lunghi anni di deputazione, milite operoso del partito
liberale, fu tenuto in g:ando 6tima da tutte le parti della Camera,
fu attivo nei lavori delle Commissig, collabotando a importanti
diseggi di legge, specialmente a quelli ohe íniressavano la sua

regiono natia, della cui prosperità fu quanto mai zelante difen-

so-e.

Dotato dí censo cospieun, della sua fortuna fece sempre largo e
filantropleo uso; pel suo spirito colto, raffinato e generoso, la mu-
nificenza illuminata era, piû che un godimento, un lisogno. Molto-
plíci furono i campi di questa sua attività benefica: .sue opere sono,
fra l'altro, la creazione dell'interessantissimo Museo di Montepul-
ciano, la, sistemazione delle Termo di Chianciano, la costruzione del

teatro'di,Acquaviva e l'ingrandimento del teatro di Sartoano: ogni
anno continaia di bambini poveri del suo collegio erano, grazio alle
sue cure, inviati agli ospizi marini di Viareggio e molti giovani do-
verono allo borse di studio da lui istituite l'aver potuto pro,seguire
negli studi. 4
E innumer1 erano le suo clargizioni per tutte le istituzioni be-

nellehe, per tutte le iniziative di progresso e di diviltà, innumeri
le oppere, provvide che ebbero il suo impulso, le sventuro ch'egli
alleviò con mano insieme prodiga o modesta.
La sui nobile, austera figura i'imarrà indel(bilo nell3 memoria

di quanti lo conobbero; attorno àlla sua bara piange la folla Aei
benefloati, piange tutta la Toscaria.
Le suo benemerenze gli avpvano Valso la nomina a sonatore, con-

cessagli il 4 aprilo 1909. Ed ord il Genato irivia alla sua momoria
un roverente saluto, alla famiglia le sue condoglianzè più vivo

(Bene!).
ALBRICC), ministro della guerra. Associan si illa commelÀora

zione del senatore Castolli, ne ricorda i meriti como militare e co-

me deputato, rappresentanto alla Camera dal 1500 al 1892 il colle•
gio di Venezia. (Bene!).
DIENA. Come conott'adino del defunto senatore Castelli, si asso-

cia in nome di Venezia alle párole pronunciate dal presidenté o

dal ministro della guerra, o propone che siano inviato condoglianze
alla=famiglia ed alla città di Venezia. (gne!).
MORTARA, ministro della gitistizia e degli affari di culto. A nomo

del Governo si associa alla comraemorazione °del senatore Bastogi.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, darà corso alla propo-

sta del senatore Diena.
Fresentazione di disegni di legge. '

TEDESCO, ministro dello Tinalize. Presenta un disegno di legge
par c.onversione in legge di un decreto Luogotenenziale riguardante
11 nuova regime elle trazzoro di Sicilia.

ALBRICGI, nyinistro della guerra. Presenta' i seguenti disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 febbraio

1919, n. 258, relativo all'avanzainento degli ufBeiali reduci -da pri-
gionia di gderra, e del Regio deoreto modificativo 12 ottobre 1919,
n. 1935.

Conversione in legge del decreto Lilogotenenziale 1I agosto 1918,
n. 1838, col quale à stata autorizzata la'trgduzione in contratto d'e-

I finitivo del nuovo compromesso col comune di Savona por la ces-
' sione d'immobili e la sistemizione derservizi ritiitari irfdetta città.

signe patriota e ministro delle finanze nei Gabinetti Cavour e Ri-
caso'i all'alba del nuovo .Regno. ,

Educato dal padre al culto delle idealità nazionali el all'amore'
di tutto cíò ch'è nobila a degno, egli non solo crabbe generoso e.

manifico, ma fu studiosissimo dei problemi sociali ed agrari e sm-

ceramente desideroso di un vero Tâiglioramento delle clas si lavo-
ratrici.
Eletto, con votazione quasi plebiseitaria, deputato pol collego di

Montepulciano per la XVIll legislštura, il mandato gli fu sempre
riconfermato dai suoi fedeli elettori fino alla XXill; e orebbe cer-
tamente stato rieletto anche per ynella, se non avesse spontanea-
mente rinunciato e, nonostante le insistenze, mantenuto ha ei-

nuncia,

Conversione in legge Acl Regio decreto 19 ottobre 1919, n.2042
che modifica l'art. 64 del teste ynico delle leggi sul reclutamento'
approvato con Regio decreto 2 dicembre 1911, .n. 1497.

'

Conversione in legge del decreto Luogotenenziãlo fu data 22
febbraio 1917, n. 515, col quale à stabilito il termino etile per la

presentazione di domande di risarcimento di danni dipondenti dal
terremoto 13 gennaio 1915.

Conversione in leg e del Regio doereto 22 aprile 1917, n. 499,
che molit\ca gli avlical 45 o 51 della legge 18 luglio 1919, n.. 806,
sullo stato degli utliciali del Regio esercito e della Regia marina.

Conversione m legue del Regio decreto 28 marzo 1915, n. 353,
riguardank deroga ai limiti di età per talune categorie di uluciali



GAZZÈTTA UýPICIALE DÈL RËGNO D' ITALIA 4085

in.congedo, od inipiego di ufficiali.in congedo prövvisorio e di vo-
Iontail ánalori anahÑ riën viricolati da obblighi di šërvizio.
SEpHI, ministro della marina. Prasenta i seguenti disegni di legge :

Conversionein legge dei decketiLuogotenenzialillottobre1917,
n. 1861, e 10 gennaio 1918, n. 74, riggardanti il passaggio degli Isti-
tuti nautiéi alla dipendenza del Ministero della marina.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale .10 ottobre

1918, n. 1595, che prol'oga i termirri stabiliti negli articoli 4 e 5 del

d,egto Luegotencuziale 11 ottolire 1917, n, 1661. r

Regio decreto in data 23 ottobro 1919, n> 2044, che modifica
Part. I del decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 821, esten-
dendosi ja valutazione occezionale del periodo d'imbarco e di co-
m«ndo a quello di diretiano di macchina e direziarie, sotto dire-
zione o vice direzioni delle costruzioni navali.

Regio decreto in data 4 novembre 1919, n. 2595, circa colloca-
mento in posizione ausiliaria ed a riposo degli ufficiali dei corpi
militari della R. marina. 2

Presenta.~ione di una relazione.

FILOMU¶-GUELFI. Presenta lp relazione sul disegno di leggo:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 settem6re

1917, n. iG76, per aíntto a trattativa privata dei diritti di pesca
nelle acque pubbliche.

Relazioni della Commissione per to verifica dei titoli
dei amori senatori.

MELODIA. Riferisce sui titoli del nuovo senatore Abbiate, e, a
norne del senatore Colonna Fabrizio, su quelli del nuovo senatore

Baldini, e ne propone .ad unanimità la convalidazione. . *

Votazione a scrutinio segreto.
FRASCARA, segretario. Fa 17appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle proposte della Commissione per la verillea
dei titoli dei nuov1 senatori.

Citiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di vola,sione.

PRESIDENTÈ. Rssen to risultata favorevole la Ñotazione alle pro-
posto della Commissione per la _verifica dei titoli dei nitovi sena-
tori, dichiara convalidata la nomina a senatore dei signori Abbiate
Mario e Saldini Cesare e 11 aminetto alla prestazione del giura-
mento.

Giuramento dei senatori Saldini e Abbiate.

Inti'odotto dai senatori Bergamasco e Bodio, presta giuramento
il senatore aldini.
Introdotto dai senatori Rufflai e Della Torre, presta giuramento
il senatore Abbiate.

Presentazione di un disegno di legge.
RO.SSI, ministro delle colonie. Presenta il disegno di legge: « Con-

versione in legge del docteto Reale 1* giugno 1919 che approva
lo norma fondamentali per l'assetto della Tripolitania ».

Discussionp del disegno di legge: « Proroga dell'esercizio provvi-
sorio degli stati di provisione de'lla antrata e della spesa per

l'anno finanziario 1919-920 fino a quando non siano approvati
por legge ».

BISÇARETTI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTIC. Dichiara aperta la discussione.
BETTONI. Constata che.gli argomenti che maggiormente interes-

sano la pubblica opinione riguardano Tassetto finanziario, 1ap-
provvigionamento e la produzione, e le condizioni di politica in-
torna ed estara.

Approva l'esposizione fingnziaria del ministro del tesoro. AfTerma

che le bondizioni fl.nunziarÌe del pese possono consideraisi con
fortanti.

Ritiepe che l'asprezza del can)bio ó in parte ingiustincata, di-

pende da spgeoulastone o da artificioso• discredito gettato ad alte

contre il pojtro paese.
Ritiene i provvedimenti.finanziari corrispondenti a giustizia. Però

la novità e la complesgth dell'organisrno dei mejesimi enige che il
ooŸerni stdi mezzi. idonei per la loro applicazione, sicchá Pecono-
mia del paese non ne .venga inceppata.
Le aliquote, se aumentate, reeherebberJo la fine di ogni possibilo

iniziativa perché, senza margine, nei$uno può avventurarsi in im-
prese. Senza iniiiativa maµcherebbe il lavoro, donde la forzata emi-
grazione e l'avvilimento all'estero della mano d'opera italiana. hi-
pete però la necessitir, anche per sopperire ai bisogni degl° nti
locali, di un rimaneggiamento della tassa sul vino, applicatly più
equainente in ragione del grado alcoolico delle varie qualità.
Circa il censimento delle ricchezze che dai nuovi provvedimenti

balzerà in modo sicuro, si agita la qpestione della nominatività dei
titoli, qúestioac che egli stesso obbe altre volte a sollevare.

In massima egli è favorevolo, par ragioni di equità, ma dubita
che se tale provvedimento non fosse accettato anefe dai principali
altri paesi, costituirebbe per noi 11 pericolo di ,impedire che i ca-

pitali stranieri si interessino alla nostra econ'omia,•e viceversa il

capitale italiano emigri all'estero. PrÍma dunque di accettare 11

principio, il Governo deve seriamente meditarlo.
Richiama l'attenzione del Governo sulla anormalità della pre-

sdnte circolazione monetaria e sulla necessità di risagarla nel piû
breve tempo.
Accenna anche al nuovo prestito ch egli confida darà un risul-

fato soddisfacentissimo per la finanze delloëStato. Ribadisse che si
consuma mo to, si proluco po:o e s'importa troppo. Una delle
cause di questa minore produzione é il disorientamento prodotto
dalle commozioni continue dei lavoratori. Descrive le condizioni di

politica interita nell'attuale momento.
Denuncia il proposito di aggravare le condizioni del paese attra-

Verso moti esagerati ed inconsulti, onde del malcontento del po-
polo farsi sgabello per rovesciare lá istituzioni a vantaggio t)1 spe•
culatori di una politica insana e rivoluzionaria.
Dal Senato noa possono sorgere che voci di serenità e di equi-

Tibrio. Auspica un concentramento di tutti i partiti, come già av-
venne in Æuorra, per superare 11 periodo critico attuale; e questo
accordo ( Ve essere mantenuto almeno per un biennio e deve os-
sere periödo di disciplina e per i consumi e peWi conflitti fra ca-
pitale e lavoro, da sottoporsi ad arbitrato obbligatorio.
Nessuno pub volere che le nostre istituzioni siano cristallizzate,

dacché il presidente del Consiglio ha affermato, tra gli applausi
della Camera, che anche le nostre norme statutarie possono essere

discusse dal Parlamento. Il paese non sarebbe_salvato nè da unin-
tempestivo esperimento socialista, nè da reazioni inconsulto.
Le classi abbienti e le proletarte troveranno il comune torna-

conto intendendosi su di un sano programtha di riforma, che tenga
conto di ogni esigenza, non escluse quelle delle inesorabili leggi
economiche.
Riconosce la necessità di inantenersi fedeli agli allecti, ma au-

guya un avviament,o di buoni rapporti anche con tutti gli altri
Stati. La nostra, politica. estera dove essere di pacificazione, non in-
genua ed i¢difesa, ma leale e sicura per. tutti. 3

Raccomanda di non lesinare i mezzi necessari perché si abbia
una diplomazia ed una rete di consolati adognata alle necessità dei
nostri rapporti all estero. .

Economie esagerate in questa materia possono recare danni ino-
stimabili al paese. (Bene!). pg
Per quanto riguarda le questioni di Fiume e dell'Adiriatico, line

prevedeado conclusioni non del. tutto sogdisfacenti, confida che

Popera del Governo non sia difforme dallegupreme necessità della
- patria. (Approvaziolii .

ChMie rigundo all'Asia Mintre, alle Colonie ed alle alre sfere

d'afluenza riservate all'tutesa, quali speranzo possa l'Italia nu-

À del parere, che,« pure evitando il nostro iutervento in Russia,
non si possa però restare assenti, sia pure da un'azione pacillea-
trice, quando le altre potenze prendessero iniziative al riguardo.
10sgetto emigrazione riconoece la necessitá di non ostacolarl4
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in questo grave momento di digeaupaziano. Rileva Pimportanza
del aitato di Ï&iro firinatÑ cóialdhalleia.
Auguri interveggan'o ýa rìÏ trilltiãe la hoûrs mano Œ'opdra

da.convedìre ol'Ínasil che ricambia cordialmente la nostra ami-

!L'alino che 'stå ar èominóiai'e, conclude l'oratore, può essere
f i fero diToitunájer Ï'Italia ö di doploreVólo decadimento. Sta
nell'enèrgia e nell'odulatezia 'del GoVerno, sta noi forti propositi
del dittadini.amoroši dölla patria e del suo progresso lo stringersi
fbithiilinte in übá leigione di volodtà, ehe rimuova i supren11 osta-
doli oheig11°aWeniinðtiti ci 11úano fuiposto.
Há fède ché tall oitåÉoll'aaránno travolti da quella stessa forza

di'j>àtriottisthó; ché uit gibí•no miracolonmentd fermava 11 nemíco ,

al P1ave, etlo bitteva défhiitivamente a' Ÿittorio Veneto (Approva-
ioni - Congratulizioni).
'CENCELLI. Néll'Itáliá centrale si facevano prima della guerra

dèlle invasioni kõneralgente sui latifondi sui. quali le popolazioni
credevano di'avere diflÉt'o di uso.civice, ma adosso si fannoancho,
e principalinetite, sui terreni migliori, e sono preordinate da asso-

òîtialoni di lavoratori. Veligono inseenate in modo solenne ed ao

contpagnate anyho taltolta dalrantorità di pubblica sicurezza.
Un sindaco di un comuno dell'Italia centrale, dopo l'invasione di

alourie torre, ha detto arcontádini: « Ormai le terre sono vostre; la
presenza delle étiardie di pubblica sicurezza attesta che il Governo
è òori noi; dbpalterreni, ýrenderemo dolpani le cases o più tardi
i portatoglia.
Quando le guardie hanno cercato di impedire 1.a invasione di terre

coltivato, allora si sono avuto proteste non solo da 'parte dei lavo-
ratori, míanche dtpárte delle Cainere del lavoro.
"In tuolto'issociazionyche dirigono le invasioni vi sono proprie-
tarl di terreni, i pualf occupano terreni migliori dei loro, þer la-
aclare a pascolo i þropri, a simigliariza dei latifondisti che odiario.
Se la coltivazibno dei terroni invasi fosso fatta bene, in forido se

no avreblie un bonoffdio pubblico; tua non o coal. Per un anno o

due i tefroni sono sfruttati al massimo grado e finiscono per non
produrre più.
Il~tidverno û intervenuto con um decreto che porta il nome del

ministro Visucchi, mii le popolazioni hanno interpretato il decreto
in nimodo spoeiale.
IIángo comideisto a scegliero le terre medlio coltivato , o hanno

riteattto il 'duerefo'corne ûna sanzio'ne delle occupaziorii già faits e

caíne un'incoregilamenéo a fat'ne àltre.
Quel doofeto clio pigterisce a torre incolte o mal coltivate, non

hávisoluto, ina ha aggravata la questiano, col limitare 14 conces-
ne a †ììttì•o anni, uscludendo na maggiero termine.
Eýlir fin dal' -prímb inooiento dubito della efneacia del decre,to,

nel quale non vi o alcuna sanzione per la esecuzione e lascia
at coritadini la'.pässibilità di contiuunre a fare 11 proprio comodo.
Clð costituiëeo uno scoraggiathento per i proprietari e per 11 pr
gi'ess9 dell'agricoltura.
Tusiste sŠlla needssitå che il Govern > provvedä serven! si lel-

l'Oþera nazionale dei comMttenti o del progetto di legge so;.;11
usi civici, cotapilato 111 nua' Commissione presieduti dal senatore
Mortara, ora ministro di grazia e giustizia.
L'Opera'nazionale dei combattenti dovrebbe provvedere alla can-

cassiono di terro ai contadini superstiti che hanuo combattuto; ed
ha a 3ua disposizione i Inezzi suffl:ienti; mi disgraziadrnonte si
ò cristallirgata e buroaratizzata.
Tl progotto di lyge sugli usi civici, campilato dalla Commissione

prosieduta dal senatore Mortara, ha carattere vernmento agrario.
01570 alle dispošizioni par l'affrancreione, ha ideato un cong gav
che,dì modo di formare in ogni comune dell'Italia eenuale un de-
Itaoio a favore doNa popolazione povera. La saa apploazione pa .

Probbe risalvere.molto bene il problema ed avrebbe potuto essere

disposta con decreto Luogo1enenziale da tempo.
È voro che ha trovato molte opposiz,ioni; ma si Far Luo ya a

omendare 11 d segno di legge in qualche parte e si sarebbe tolto 1

lomite di que:4Umi e di disordiac.
Da trent'anni egli invota un demanio a leueticit delle popol

216111 povere. (Approvaxfoni).
Si facciano para espropriazioni, ma si assicuri il proletariato ri

possesso di ciò che gli resta, nelfiuteresse delPeconomia naziona
(Apprðvazioni vivlasime).
Presenta il seguento ordine del giorno:
« Il Senato, ritenuto:
che i provvedimenti presi ûn qui dal Governo per risolvere

que'àtion•¾ agraria non sono adatti, na rispondeilti ai bisognî del a
mento attuale;

che sia opportuno facilitare ai coltivatori e alle loro associ
zioni,,specialmente di ex-conibattenti, il godimento,di terre,.su
quali esercitare la propria attivita;

,

p

che sin necessarto, al tempo stesso, per il progresso dell'agi
coltura e per l'incremento dolla produzione, assicurare ai pròpri
tari che coltivano razionalmente 10 foro terr'e, la stabilitå e tra
quillità del possesso;
Invita il Anverno a presenture al più presto una legge che prc

veda al conseguim^nto.di tiili gop!.
E intanto, fa voti p rehã l'Op'ðra Nazionale dei combattenti rivol

più specialmente la propria .attività a provvódere di terro i cont
dini reduci dal fronte. (Vivi applausi, congratulazioni).
WOLLEMB011G. Riferendosi alle osservazioni dolla Commissio

di finanza sull'esposizione finanziaria, si asterrà dal ripeterle, lin
tandosi ad accennare che egli crede che alcune cifre indicate c
ministro del tesoro siano inferiori al vero,
So its che nell'ora presorite t'm fatto ei un pensiero debbono p

dominare: 11 fatto del prestito e.d il pensiero del buon succes
Malgrado ogni erroro di uomo, ogni déficienzadigovernanti,ilpi
stito deve avere ed avrà tale buon successo. E se questo avver
il ministro d-I tesoro deve subito inconevira la maggiore quant
di biglietti esuberanti in circolazione, dando cosi riposo al torch
Osserva che gli avvedimenti tecnici non bastano, occorron<

coeflielenti morali
lt senato o fuori egli, durante la guerra, ha fatto una vera can

pagna por il riassetto della finanza, invácando imposto ed et
RO]Die.

[ p:ovvedimenti estogitati del Governo costituiscono un pas
sulla v;a della restantazione finanziaria, ma sono ancora la
dalla minore rtsistents, per cui ò più faelle imporre cho ridurre
sposa, mentre bisogna dare al contribuente por conforto del s
dolora, il convineitbento che ogni lír i da lui data sia consuma
per una indaalinabile needssita di S¿ata (Apphasi).
La ricch zu privata devo dare un çoutributo maggiore al pu

blica erario, ma non si'puo accettare sånz'altro l'inasprimento de
imp,ste par secoudare certo correnti politiche, nè considkare t.
inasprimanto d'imposte como un castigo per chi ha. Ciò sarebbe
pericolo ed un danno eaonomico o floanziario anche per uno Sti
socialista (Bene!.
Aphrova 11 coraggio fiscale; ma vi A un altro coraggio, il cort

gio masserizio,so, di cui dobbono dare esempio alpopoloilGoveri
gli enti pubblici e i buoni cit adini (Bece!).
Nella politica italiana vi ó qualcho cosa di dgppiamente contrad

torio: da naa parte si biasuna la prodigalita dei cittadini, dall'ali
non si cura la semplificazione degli organi amministrativi, e si mi
tengono la soprastrutture burocratiche della guerra; si pensa
orgtnici imovi,asistemazioni di avventizi ed a codcorsi ecreazit
li enti autonomi. E indispensabile tegl:ere questa contradiziono.
Non pu chtrare in peticolari ed esaurire l'argomento; si lim

a elledere se siuna Leef ssario le numoroso e costose nostre m
sieni all'oer e 138tituzione di hilielali di collegamento tra dii
zione e direzione di una sosso Mimstero. .
N sauna prodigan a gi pin lecita; ambisca it midistro del

o <ntra neuiniano n 11 spi oc campo degli approvyigior
r
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menti ove l'opera del Governo si è tiimostrata macchinosa ed inef-

ûcace, tranne che nello spendere.
,E conclude come ha cominciato, afïermando che il prestito immi-
nente deve avere felice successo, che occorre avere la decisa vo-
lontà di ,acerescera le entrate dell'erario, e di giare ai creditori
vecchi e nuovi dello Stato la sicurezza che del denaro pubbligo si

farà il governo migliore.
Diffondete, infondote, dice l'oratore, una tale persuasione, ed il

prestito avrà quel miglioi' successo che é richiosto dall'interesse e
dall'onore d'Italia. (Applausi vivissimi; molte congratulazioni).
PULLÈ. Nelia ore angoshioso che attraversiamo per la questiorie

di Fiume, in so e nei rapparti cogli alleati, invoca dal presidento
del Consiglio una parola franea e serena che valga a dare un giusto
orleatamonto alla turbata coscienza nazionale.

Imparti conoscere le ragioni delle due tendenze manifestatesi in
Fium•, quella che é peonta a sanzionare i patti, cioè la maggio-
rariza del Consiglio ,nazionále ; l'altra della minoranza che fa capo
agli uomini più autocevoli ed amati di Fiume, e che à contro l ac
cottazions del patti.
Ri eva che non v'ha dissenso fra le due tendenzo circa l'accet-

tazione di una soluziodo che separi, in qualunque modo, Fiume ed
11. suo te"ritorio dalla madre pateia.
E tal riguardo osserva che Pola, senza il possesso di Montemag-

giore e della costa istriana or¡entale con Cherso, Lussin e le isole

minori, non si pub difendere. Solo in questo Ppla ha f flicienza di-
fensiva per l'a(t) Adriatico; ma il resto di questgmare rimane
nelle pericolose condizioni dell'ultima guerra, se non otteniamo ga-
ranzie strategicho. nelle isole e sulla costa dalmata.
Si ò detto che la questione di Fiume ha per not un importanza

inorale o spirituale, ma non un importanza econoniica.
Fiume ha una relativa importanza economica se presa da sola

col piccolo toritorio del corpus separaton, ma ha una importanza
capitale per l'Adriatico, per Trieste, per Venezia, e per il commer-
cio italiano, quando sia congiunta al retroterra, e a Triere, e la-
seiata parirona dei sudi organi di movimento, porto e ferrovia.

Parla delle preoccupazioni economiebe degli Stati Uniti d'Ame-
riaa nella soluzionc della questione di Flume; o consente col pre-
sidente del Consiglio cho le preoccupazioni economiche esistono più
per li altri che per l'America.

Espone le ragioni che hanuo sostenuta l'impresa e la resistenza
di Piume.
' Ma cliniunqde la questione il risolva, à giusto doverolo e giove-
volo che l'Italia concsba edapprezziilprincipalem iontadoll'eroica
resistenza della città del 4uarnaro.
Tanta somma di doloro e di sacr2tizi fu sopportata da Firme per

l'amore d'Italia o per il sua interesse.

Acc(una alla, disciplina che à l'ombra del quadro luminoso de'l e

impreto dannunziana. E quest ò il lato che deve ossere per l'onoro
astro chiarito. Non tutti sauuo ciò che a Fiume e par Fiume ,si o

fatto, per evitare codesto diano.'Si sono tentate altro vio per pro-
py are li difesa militare dello stato di Fiume ula nó l organizza-
zioao di un forto corp> di volontari, nè quella di un esercito flu-

mano erano giunte a maturitã, quando 11 12 settemb:e la catastrol'e
precipit ò.
Dolici ore di ritardo e Fiume per noi era perliita.
Qualche cosa di analoga o avvenuto che spiega e giustifica lo

sbarco a Zara. Se la censura non avesso par .una settimana impa-
dito la narraziono di quell'avvenilpunto con tutti i suoi particolari,
11 giudizio del paese sarebbe stato più oquanuna e smeero.

Nel g¡ulicato gli attori degli avvenimenti di fiume e di Zara si

deve tener conto del'la grande passione di italianità, che raggiunge
in quella terre, sosp.ranti da un.secolo il riscatto·ed il ritorno
della madre patria, altezze dr.unmatiche e spes<o tragicha.
Innanzi ai movunenti sentimenta'i stava parQ un fatto che de-

tamino il pansler., e lini<ma di d'.iununzio; o cine la nota ame-

ricana, che precedo ili p co il « no > di Wilson all ultinio progetto

. della delegaziode italiaqa È¾ un docuinetdo che fa fremero di sdegge
ogni cuore italiano, e lloratore crede he, he fosse stato comunicato
al päese, le el ioni del 16 novembre avidebbero d risulstati df-
versi.
Non solo la nota americani nega tutto o quasi, ma as¶hine verso

di noi un.tono burbanzoso, come se fosse rivolto acÌ un popolo
vinto.

Si augura che il memorandum degli alleati sia ben diverso nella
forma e. molto più nella sostanza.
E patia della Dalmazia, baluardo d'Italia; ricorda le statistiche

austriache, menzognere per ciò che riguarda l'importanza dell'elo-
mento italiano, il ghale, rilevante come olemento etnico nel terri-
torio dalanta, rappresenta il più grande coefilciente della cultura
e della civiltà della Dalmazia.
Insiste sulla costituzione della popolazione dalmata, pereh& su

di essa si basano in buona fede le aigomentazioni dÃi rinun-
ciatari. .

O!tro i termini del pattò di Londra noi hon dobbjamo andare.
Non ha udito fino ad ora proposizioni concrete riguardo alla pro-
tezione e alle garanzie por le ritenute minpranze italiane nei paesi
della Dalmazia, che rimarranno escluso -da quel patto. Ed è da
notare che si tratta appunto

,

di quei distrotti. in,coi l'ordinanza
delle lingue dà il numero più considerevole dei comuni italiani o

bilingui: Spalato, Ragusa, Cattaro.
Si parla di neutralizzazione o di demilitarizzazione; brutta pa-

role, ma piti brutta cosa.

Avrebbe potuto comprendere ch6, in base al nuovo diritto ed alle
nuove favole della Lega delle nazioni,si fosse pensatoa-ricostruire,
o ineglio a lasciare intatta ja Dalmazia nÂ suoi secolari confini;
ma una Dalmazia assoggettata ad una Jugoslavia é una ingiustižia
.che il tempo non può sanare. Si tratterebbediabbandonarealpeg-
giore destino oltre 100.000 italiani,,cherappresentano ii.patrimonio
della civiltà,.delle arti e delle lettere ih Dalmazia. Sarebbe un de-
litto perpetrato contro la patria, contro la .civiltà, contro la giu-
stizia e la storia,
Hanno detto noi imporialisti, esclama l'oratore, lod ora ci ricat-

talig con g ipinaccia dþ una guerra i forse papendo phe questa è
la parola ifordine dei diisídenti interni delle nostre rivendicazioni
adriatiche.
El perb ben lungi gal negare ai rinunciatari, ogro la buona fede,

ancke la visiono giusta di una politica d'intgsa. italo-jugoslava.
-Credo che. ci saremmo intesi facilmento anche con i croati, se

non ci fossero stati di meno gli alleati.
Mazzini assegnanio all'Italia la missione di amica, civilizzatrice

dei popoli balcanici,.non poteva prevedere che allacoalizione sotto
il vessillo della autocrazia, sarebbe successo il tentativo Ili un'Au-
stria novella, sotto il vessillo della plutocrazia.
Qualunque sia la.sotuzione del caos in cui la Conferenza della

pace.ha gettato i popoh-d'Europa, la parola dell'Italia é: Fiume e

il patto gi Londra.
Nogata oggi, rivivrà domani. Essa brilla ormai nella coscienza

della nazione (Benissimo!).
Chiede se ci si prepara ai confini orientali o dell'Adriatico unal,

tro '66; ma oggi noi non siamo all'indomani di Lissa e di Custo-
za, oggi il popolo è consapevole dell'immensità dei -sacrifici com-
piuti, e dell'importanza dai benefleî politici ef: economici che ci
verrebbero sottratti, ed esso noa ó disposto a to11ererlo in pace;
esso ei grida: l'Italia d'oggi non a l'Italia del "66' ma è l' Italia
delle dodici battaglie dell'Isanzo, è l'Italia del Grappa e di Vittorio
Veneto (Applausi e congratulazioni).
PRESIDENTE. Rinvia a domani il seguito della discussione.

Annunzio d'interpellatige.
PRESIDENTE. Comus om una do¤Landa d'interpellanza del sona-

tore Mazziotti al mini¾tro dej lavori pubblici pirca i suoi intendi-
menti rispetto alla concessione di servizi automobilistici por tra,
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sporto di meroi o derrate, massimo in località .priye di linoe for-
roviarië.

PANTANO, ministro 'dei lavori- pubblici. Accetta l'interpellanza
che potrà essere djsau'ssa.nella seduta di lunedl.
MAZZIOTTL Accetta e ringrazia.
(Rimane così stabilito).
PRESIDENTE. Legge la seguente domanda d'interpellanza:
11 sottoscritto tenendo ncesento:
1. Cho la penuria delle abitazioni si 'fa sentire anche neicentri

milioci o in generale nello campagno.
2. Ctte quivi non pochi braccianti, contadini e operai si affrat-

terobbero a fabbricarsi une casetta se i proprietari e i latifondisti
codessero loro il torreno necessario dietro un equo.compenso.

3. Che nelle tenute si troyano frequentemente vasti casegulati
dol tutto vuoti e inutilizzati da anni, che i prÒprietari si. riflutano
di affittare, obbligardo cosi tanta povera gente ad abitare capanne,
tuguri mal difesi dalle intemperie, in una promiscuita vergognosa.
Chiede interpellare il presidente del Consiglio dei ministri per sa-

pere come ritenga opportuno ovviare a questi inconvenienti.
Grassi.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno.
Accetta l'interpellanza che potrebbe essere discussa dopo esaurita
la discussione sull'esereizio provvisorio. Ma, data la gravità del pro-
blema a cui si riferisco, sarebbe opportuno rimandarne lo svolgi-
pnento alla ripresa delle sedute.
Si rimette alla decisiohe del Senato.
PRESIDENTE. Data l'importanza dell'argomento e l'oppprtunità

che sia ampiamente discusso, credo che si potrebbe inscrivere l'in-
terpellanza del senatore Grassi come primo argomento all'ordine
del giorno alla ripro34 dei lavori del Senato..
GRASSI. Accetta e ringrazia.
(Così rimane stabilito).

Nomina della Commissione

per gli augur$ di Capo d'anno alle Loro Maesto.
PRESIDENTE. Prosede al sorteggio della Commissione che, in-

sieme alla Presidenza, dovrà recare alle Loro Maestà gli augurî del
Senato in occasione del Capo d'anno.
Sono estratti a sorte i nomi del,penatori: D'Ogidio Francesco,

Soulier, Lustig, Orengo,, Vigoni, Ginestrelli, Bonamici, Colonna Pro-
spero, Giorgano Apostoli, commissari; i senatori Guiccioli, Bocconi
e Foh supplenti.
La seduta termina alle ore 18,25.

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMARIO - Venerdì, 19 dicembre 1919

(Continuazione e line)

Presidenza del presidente ORLANDO.
Presentazione di disegni di legge e di una, relazione.

CHIMIENTI, mimstro delle poste e dei telegrafi, presenta i so-
gnenti disegni di legge:

Convalidaziono del deareto Luogotenenziale relativo alla istitu-
zione del servizio dci conti correnti.

Convalidazione del decreto Luogotonenziale riguardante la pre-
scrizione dei libretti delle Casse di risparmio postali.

Convalidazione del decreto Luogotenenzlale relativo alle modi-
ficazioni ed aggiunto al testo unico delle leggi sui telefoni.
• Converstone in legge° del decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918,

n. 1007, riguarda.nte Pacquisto da parte dello Stato del palazzo
(già Balugani) di proprietà del comune di Modena, como sede degli
uffici provinciali postali e telegrafici di quella città.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 4 lugFo 1918,
n. 1008, riguardante il completamento dell'edificio destinato a sede
deÌl'Amministrazione centrale delle Cassp gi risparmio postali.

Modificazioni ed aggiunte alla legge? 20 marzo 1913, n. 254, sulla
sistemazione delle reti telefoniche.

Corivorsione in legge del dooreto Luoggtonenziale 9 febbraio

1919,:n. 243, concerneato l'estensione (feE soryizio, dei telefoni ai
Comuni ohe ne sono sprovvisti. 4: ,

Conversione in legge del decreto, Luogotenenziale 27 marzo
1919, -n. 578, riguardante le normo per la franchigià portale e te•
legrafica.

Conversione in le ;e del decreto Luogoteneaziale 27 aprile
1919, n 7 0, ernteernente le norme por Possunzione del personale
femminile di imun'azione d i telefoni dello Stato.

Conversione in legge del decreto Luogotenenzialo 25 maggio
1919, n. 872, concaruente l'assunziono temporanea di p3rsona!o
tecnico nell'Amministrazione postale, lolegrafica e telefonica.

Conversione in legge del R. decreto 10 agosto 1910, n.1583,re-
lativo alla moiifica::ione del quadro 3, tabella A,,annessaallalegge
19 luglio 1907, n. 515, « Direttore generale dell'Istituto superiore
postale-telegrafico- telefonico ».

Conversione in legge del Regio decreto 2 settembre 19ID, n. 1646,
riguardante le norme per la fornitura dei materiali occorrenti al-
PAmministrazione dei telefoni;

Conversione in legge del Regio deeroto 2 ottobre 1919, n. 1958,
relativo all'ordinom uto degli nuici o del personale postale e tele-

fonico; ,

Conversione in Mmee del Regio decreto 21 settembre 1919, nu-
mero 1845, riguardante le proroghe dello concessioni telefoniche in

regioni danneggiate dalla guerra: ,

Conversione in legge del Regio decreto 21 settembro 1949, nn-,
mero 1850, riguardante l'aumento delle tariffo telefoniche;

Convalidazione del decreto Luogotenenziale riguardanto l'istru-
zione professionale per il personale postale e- telegrafico;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 aprile
1918, n. 529, riguardante la proroga del termine di cui all'art. E
del decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1911, n. 1658 ;

Convers one in legge del decreto Luogotenenziale 12 giugno
1919, n. 1042, riguardante l'Istituto nazionale di mutualità e previ-
denza fra il personale postale, telegrafico e telefonico.

Conversione in legge del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2100,
concernente l'ordinamento per il parsonale delle ricevitorie e degli
agenti rurali.

Conversione in legge del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 2102, ri-
guardante 11 trattamento di assicurazione sulla vita a favore dei
ricevitori.

Conversione in legge del R. decrete 2 ottobre 1919, n. 2101,
relativo alla Cassa mutua per le cauzioni dei ricevitori postali e
telegrafici.
PANTANO, ministro dei lavori pubblici, preserrta i seguenti di-

segni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 gen-

naio 1919, n. 85, che istituisce<an Ente autonomo per la sistamŒ-
zione ed esercizio del norto di Livoino.

Conversione in legge del deereto Loogotenenziata 12 thaFzo
1919, n. 572, che istituisce un Ente autonomo per la sistemaziono
ed esercizio 431 porto-canale Corsini.

Conversione in legge del drereto Luogotenenziale 30 gennaio
1919, n. 207, che istituisce un Ente autonomo per la sistemazione e
l'esercizio del porto di Riinini.

Conversione in legge del decreto Luoxotonenziale 9 febbraio 1919,
n. 122, che istituisce un Ento autonomo per la sistemazione ed eser-
cizio del porto di Civitavecchia.

Conversione in legge d decreto Lun otenenziale 24 aprile 1919,
n. 668, che istituisce un En a utonomo ter la.costruzione ed eser-
cizjo del porto e della zou ustriale di Poleevera a Voltri.

Conversione in logge d eretó Luogotenenziale 3 luglio 1919,
n. 1422, che istituisce un lun autonomo per la sistemazione o
l'esercizio del port di Ris es o.

Conversione in egge d 1 drereto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n. 304, che istittusee un Este autonomo per la costruzione ed
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eseraisio del porto di Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento
con la città di Roma.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919,
n. 9ôS, che istituisce un Eate autonomo per la sistemazione ed eser-
cizio del porto di Spezia.

Conversione in legge del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1766,
che istituisce un Ente autonomo per la costruzione ed esercizio del
porto di Gotrone.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919,
n. 571, e disposizioni aggiunte relativamente alla istituzione del-
l'azienda autonoma pel porto fluviale di Cremona.

Conversione in legge del deareto Luogotenegziale 23 maggio
1918, n. 740, che istituisce un Eate autonomo per la costruzione ed
eserg.izio del porto fluniale di Milano.

Gonversione in legge del, decreto Reale 2 settembre.1919, re-
cante provvedimenti pel porto di Catanía.
FACTA presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione del-

I'entrata e della sposa del Fondo pet l'emigrazione per l'esercizio
1919-920 sino a che non siano tradotti in legge.

Interrogazioni e interpellanze.
AMICI, segretario, ne dà lettura.

Annunzio di proposte di legge.
PRESIDENTE, annunzia che gli onorevoli Dore e Modigliani han-

no presentato duo· proposte di legge.
Bui lavori parlamen.tari.

GASPAROTTO, chiede di poter svolgere una proposta di legge
per la.dililinuzione del limiti d'età per l'eleggibilità al venticin-
quesimo anno.
(Cosl rimane stabilito)
SBARAGLINI, chiede che domant si possa svolgere la sua inter-

rogazione sui fatti di Sarteano. -

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri,.ministro,dell'interno,
dichiara che ha inviato sul posto un ispettore, ed appena avrà no-

tizie non manoherà di rispondere.
La seduta termina alle 20,15.

RESOCONTO SOMMARIO .- Sabato, 20 dicembre 1919

Presidenta del vicepresidente BERENINI.

La seduta incomincia alle ore 15.
.BERTINI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta .di
ieri, che 4 approvato.

Verißcazioste di poteri. '

PREŠlDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha verifi-
cato rion essere contestabili le elezioni degli onoretoli:

De-Nava, Albanose, Filesi, Nunziante, (Reggio Calabria), Tassi•
nari, Belloni, Recaleati, De Michelis Paolo, Pistoia, Baracco, Scotti,
Brusasca, Brezzi,Marialdi,.Marescalohi, (Alessandria), Cattini,(Udine),
Visoochi, Beneduce Alberto, Gioochi, Marciano, Morisani, Tosti, Ca-
sortano, Mazzarella, Toscione, Lollini, Turano (Caserta), De Nicola,
Pézzullo, Porzio, Rodinò, Degni, Vacca, De Martino, Selaloja, La-
briola, Sandulli (Napoli), Pasqualino-Vassallo, Lo Piano, Colàjanni,
Cascino, Vassallo Ernepto (Caltanissetta), Frola Francesco, Casalini,
Romita, Morgari, Barboris, Pagella, Buggino, Gay, Rabezzaná, Mar-
concini, Fino, Facta, Bevione, Boselli, RolÎsi Cesare, OIJvetti (Torino),
ficeotti,. Sbaraglini, Brugnola, Giuffelli,Gallenga, Meschiari(Pefugia).

Dichiara convalidate queste elezioni.
Risultato di votazioni.

PRESIDENTE, proòlaina il risultato delle seguenti votazionl:
Di ballottaggio per la nomina di due commissari del Consigliö

superiore della pubblica istruzione: •

Ebbero voti gli onorevoli: Prietravalle, 177 ; Meda, 154, (Eletti).
libbéro poi voti gli onorevoli: Zanzi, 121, Tonello, 117.
Voti disper6i, 4;-sohede bianche, 16.

Per la noinina di un commissario per la istruzione elementare
nel Mezzogiorno y

Ebbero voti gli onorevoli: Agostinoni, 110; Degni, 84, (Ballot-
taggio).

Ebbero poi,Voti gli onorevoli:Amato, 58; Mendaia, 34; De Viti
De Marco, 11.

Voti dlspersi, 28; schede bianche 18; nulle, 7.
Giuramento.

AGNELLI giura.
Interrogazioni.

FINOCCHIARO-APRILE ANDREA, sottosagretario di ßtato per
la guerra, all'onorevole Giavazzi, dichiara che i milltari di terza
categoria sono già stati con recente provvedimento inviati in con-
gedoe che quei militari che hanno diritto al passaggio alla terza
categoria, ma non lo hanno ancora ottenuto, sono stati inviati in
licenza straordinaria in attesa del congedamento.

QIianto ai militari di seconda categoria, il loro congedamento
non può essere immediato,'ma confida possa avvenire in epoca ab-
bastanza prossima,

GIAVAZZl, prende atto di questo aflidamento, ma insiste sulle
ragioni di ordine economico e legale, le quali reclamano la pronta
restituzione alle loro famiglie anche dei militari di seconda cate-
goria.

LA PEGNA, sottosegretario di Stato della giustizia e degli
affari di culto all'onorevole Mueci dichiara che 11 Ministero della
giustiiia non ha facoltà nè di approvare, nå di disapprovare il re-
sponso dei¢magistrati tanto più quando esso è informato a criteri
di assoluta obiettività.

Espone i precedenti storici della questione relativa al diritto di

pesca sul làgo di Lesina.
In pendenza di·un giudizio civile, il pretore.di Apricena, con

recente sentenza condinnò quei rivierasehi per esercizio arbitrario
di tale diritto di pesca.

Contro questa sentenza gli interessati possono ricorrere alla
Corte d'appello.

Muoci, constata che quelle popolazioni si sono avvalse del di-
ritto di pesca nel Iggo di Lesina, del quale godono da tempo imme-
merabile.

Osservache egli intende censurare non un provvedimento -di
corattere giudiziario, nia l'invito che dopo le elezioni ilgiudicodel
mandamento di Apricena rivolse al sindaco di Lesina di elevare
contravvenzionI a danno di coloro ohe esercitavano quel diritto,
che era ad essi riconosciuto da uqa pronunzh della Corte suprema
a sezioni riunite.

Crede che, forse per la sua troppo lungå permanenza in quella
sede, quel magietrato subisca troppo l' influsso dei partiti locali.

GRASSI, sottosegretario di Stato per l' interno, agli onorevoli
Macaggi e Rossi Francesco, espone che il 4 di questo mese ebbe
.luogoin Genova una dimostrazione di studenti ger,unalsessione
straodinaria di esami. Gli agenti intervenuti per scidgliere la di-

mostrazione, provocati, spararóno, ferendo due studenti e.d una
donna. Ma essendo risultato che alcuni agenti spararono senza or-
dine dei superiori, essi sono stati puniti.

MACAGGI, aferma che senza alcuna provocazione quegli agenti
spararono contro studenti paciflei e inermi•

Stigmatizza vivamente la condotta di questi agenti e deplora
che anche il Governo non l'abbia stigmatizzata.

Avendo essi sparato senz'ordine con manifesta violazione delle
norme disciplinari, vennero inflitti loro gli arresti di rigore.

ROSSI FÈANCESCO, richiama anch'egli l'attenzionè del Go-
verno sul sistoma di predisposta violenza dell'autorità di pubblica
sicurezza in Liguria, in occasione di ogni pubblica manifestaziono,
ed invoca contro di essa provvedimenti.

GRASSL sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'o-
noreyole Boccieri che, subito dopo l'armistizio, ravvisb la neceisità
di provvedere a sistemare i luoghi sacri ai nostri caduti. A questo
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soopo fu nominata una Commissione, la quale si riunirà domenica
proasima per stabilire i criteri di massima per la soluzione della

gave questione.
Frattanto pero è stato provveduto ad accertare il numero dei

caduti, alla loro identificazione ed a determinare le possibilità di
trasporto.

Per quanto più particolarmente concerne la traslazione delle
salme, osserva che la Francia con un provvedimento, per ora di
egrattere transitorio, e PInghilterra in modo definitivo hanno de-

liberato di non consentirla.
Il Govei•no italiano non ha invece preso nessuna decisione al

riguardo, ma, pur non consentendola finora, si riserva di trarre

norma dalle deliberazioni di massima che credera di prendere la

Commissione.

BOCCIERI, si dichiara insoddisfatto. Osserva che non è il caso
di informarsi all'esempio di altri Stati.

Insiste perchè sia concesso 11 trasporto gratuito delle sa.Ime dei
caduti'in guerra secondo i votigello madri italiane, e in omaggio
alla gratitudine che la patria deve a' coloro che hanno sacrificato
la vita per essa. (Applausi al centro).

SANJUST, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e
ferroviari, all'onorevole Fiammingo dichiara che le condizioni dei
trasporti ferroviari anchy in Sicilia, e in provincia di Siracusa, come
altrove, si risentono degli effetti della lunga guerra.

11 Governo ha pero preso gli opportuni provvedimenti perchè
nel più breve termine il servizio torni a svolgersi in condizioni
normali.

FlAMMINGO, descrive e deplora le lagrimevoli con'd'izioni del
servizio ferroviario in provincia di Siracusa.

Reelama immediati ed adeguati provvedimenti.
FINOCCHIARO-APRILE ANDREA, sottosegretario di Stato per

la guerra, alPonorevole Beltrami, dichiara che furono sinora distri-
buiti olre tre milioni di pacchi Vestiario agli smobilitati.

La distribuzione ha dovuto essere sospesa per mancanza dilana
e per la crisi di produzione dovuta ai frequenti e prollingati scio-
peri. Si é pensato pertputo di dare invece del pacco l'equivalento
vaÏore in lire'ottonta. Le attuali difficoltà del tesoro non consen-

tono di fare di più. (Rumori all'estrema sinistra),
BELTRAMI, afferma che la distribuzione del paceo vestiario do-

essere sospesa in causa del grave disordine che regna nelle nostre
vette aniministrazioni. E' assurdo pensare che up sussidio di ottanta
lire sia spfficiente per l'a.cquisto di un abitg borghese, mentre il
costo effettivo di questo si approssima alle ductento lire.

Si riserva di ritornare sulla questione fino a che non si sia prov
veduto. (Applausi all'estrema sinistra'.

CALO', insiste egli pure perchèaicombattentisi dia il promesso
pacco vestiario invece delPassegno di lire ottant,a assolutamente
insufficiente, e che ha suscitato un legittimo malcontento. (Appro-
varioni).

GASPAROTTO, si duole che il Governo abbia mancato ad un

preciso impegno assunto verso coloro che hanno offêrto la loro vita
per la patria. r

Crede che per ragioni di decoro e per non dare una nuova ra-

gione di deIusione ai combattenti, il Governo, se occorre, non debba
rifuggire dal limitare l'uso della lana a uelle classi sociali che
sfoggiano sistemi lussuosi di vita non conformi alle attuali neces-
sitå. (Approvazioni).

Votazione segrpta.

PRESIDENTE, indice la votazione di ballottaggio per la nomina di
un commissario gel Consiglio di amministrazione del Fondo di re-

ligigne .ÿ beneAcenza nella città di Roma e di un commissario nel
Comitato nagonale per la prgtezione ed assistenza degli orfani di
guerra.

þEgTINI, segretario, ‡a la chialha.
Prendono parte alla votarione :

Abbo -"Agnelli - Agostini - Agostinone - Albanese - Al-

bertelli - Alessio Giulio - Alice - Amendola - Anile - Ar-
gentieri - Arnoni - Arrigoni.

Baccelli - Bacci Giovanni - Bacigalupi- Baglioni Silvestro-
Balsano - Banderali - Baracco - Barberis - Basso- Baviera-

Bazoli - Beghi - Bellagarda - Belloni - Bellotti Pietro - Be-
lotti Bortolo - Beltrami - Beneduce Giuseppe - Bentini - Be-

rardelli - Berenini - Bergamo - Bertini G1ovanni - Bertone -
Besana - Betti - Bevione - Bianchi Carlo - Bianchi Giu-

seppe - Bianchi Umberto - Bianchi Vincenzo - Bisogni - Roc-
cieri - Bocconi - Boggiano - Bombacci - Bonardi - Bonato -

Bonomi .Paolo - Bosco - Bosi - Brancoli - Brugnola- Bruneli
- Bubbio - Buffoni - Buggino - Buonocore.

Cagnoni - Calo - Óimera Giovanni - Cameroni - Campa-
nini - Campi-Cancellieri - Canevari - Capocchi - Caporali-
Cappelleri - Cappellotto - Caputi - Carazzolo - Carboni-Boj -
Carboni Vincenzo - Carnazza - Casaretto - Cascino - Casoli -

Castellino - Cattini - Cavalli - Cevazzoni - Cazzamalli - Celli
- Cerpelli -- Chianese - Chiesa - Chiossi - Ciappi-Ciccolungo
- Ciceotti Scozzese - Cicogna - Cingolani - tiocchi - Colonna

di Cesarð - Colosimo - Congiu - Conti - Corazzin - Coris
- Corsi - Crispolti - Croce - Cuomo - Curti.

D'Alessio Francesco - D'Aragona - De Andreis - De Bene-

dictis - De Capitani - De Giovanni Alessandro - Degni - Del

Bello - Della Seta - Dello Sbarba - De Martino - De Michele

Giuseppe - De Michelis Paolo - De Nicola - De Ruggeri - De

Vito Roberto - Di Fausto -- Di Francia - Di Marzo - Di Pietra
- Donati Guido - Donati Pio - Dugoni.

Falbo - Fantoni - Faranda - FarinajMattia - Farini Pietro
- Farioli - Federzoni - Ferrari Enrico - Filippini - Fino -

Finocchiaro-Aprile Andrea - Fontana - Fora - Franceschi -

Frola Francesco - Fronda - Frova Ottavio - Fulci.
Galeno - Galla - Gallani - Gallavresi - Gallengt - Gari-

botti - Garosi - Gay - Ghezzi - Ghislandi - Giarack - Gia-
vazzi -- Gioia - Giolitti - Girardi - Giulietti - Grandi Achille
- Grassi - Graziadei - Grilli - Grimaldi - Gronchi - Grossi
Leonello - Guaceero - Guarienti - Guarino - Guglielmi.

Jannelli - Janni.
Lanza di Trabia - Lanzara - La Pegna - Lazzari - Lembo.
- Lissia - Lo Monte - Longinotti - Luciani - Luzzati Luigi.'

Macaggi - Maestri - Maiolo - Malatesta - Mancini - Mar-
chioro - Marescalchi - Marino - Martini - Martire - Marzi -
- Maseiantonio - Matteotti - Mauri Angelo - Mazzarella -Me-
cheri - Meda - Merizzi - Meschiari - Mezzanotte - Micheli ---

Milani Fulvio - Miliani Giovan Battista - Modigliani Giuseppe -
Momigliano Riccardo - Monici - Montemartini - Montini - Mor-
gari - Morini - Mueci Leone - Murari.-Murgia - Musatti.

Nava -- Negfetti - Niccolai - Nitti - Nunziante.
Olivetti.
Pacchi -- Padulli - Pallastrelii - Pancamo - Panebianco -

P4ntano - Paolino - Paparo - Paratore - Pascale - Pavan -
Peano - Pecoraro Lombardo - Pellegrino - Pennisi - Per-
rone - Pestalozza - Pezzullo - Philipson - Piccoli - Piemonte
- Pietravalle - Pietriboni - Pignatari - Pilati - Picolini -
Pistoja - Piva - Poggi -- Preda.

Quaglino - Quarantini.
Rabezzana - Radi - Raineri - Reina - Renda - Riboldi-
- Riccio - Roberto - RoËco - Rodino - Rondani - Rosadi
Giovanti - Rosati Mariano - Rossi Cesare - Rossi Francesco -
Rossini - Rubilli - Russo.

Salvadori Guido - Salvatori Luigi - Sandrini - Sdhdulli -
Sanjust - Sanna - Santini Antonio - Saftocchi - Sbaraglini-
Scagliolti - Schiavon - Scialoja - Scotti - Serrati - Sgohho -
Sighieri - Signorini - Sipari - Sitta - Smorti - Soleri - ßpa-
gnoli , Squitti - Storchi.

Tangorra - Targetti - Tassinari - Tedesco Ettore- Tesolone
- Totani - Tonello - Tono - Topti - Tovini - Trengin - Tre -
visani - Tupini - Turano.
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Vacirca - Vallone - Vassallo Ernesto - Vella - Vigna -
Volpi.

Zaccone - Zanardi - Zegretti - Zerboglio - Zibordi - Zi-
leri Dal Vermè - Zucehini.

Sono in congdo :

Abisso.
Filesi.

Sono ammalati:
Cinffelli.
Rindone.

Jiresidenza del presidente ORLANb0.
Svolgimento di proposte di legge.

MACAGGI, in nome anche dell'onorevole Chiesaed altri, dà ragione
di una proposta di legge per l'abolizione del giuramento politico.

Ril.eva che lo Stato non può più esser c.onsiderato colpe patri-
monio del principe, ma come manifestazione della volontà e della
coscienza di tutti i cittadini.

Se nel 1848 il giuramento politico fu introdotto nello Statuto,
per tener lontani dal Parlamento, coloro. che non professassero fede
monarchica, oggi i tempi mutati e la realizzazione del suffragio uni-
versale r1chiedono che tutti possano accedere al potere legislativo
senza alcun impedimento.

Per tali ragioni raecomanda alla Camera di. prendere in con-

siderazione la proposta di le gge.-
NITTI, presidente del Consiflio dei ministri,ministro dell, in-

terno, dichiara che, con ogni riserva, il Governo non si oppone alla
presa in considerazione della proposta di legge dell'onorevole Ma-

caggi.
PRESIDENTE, pone a partito la presa in considerazione.
(E' approvata).
GRAZlADEI, svolge una proposta di legge per l'abrogazione delle

disposižioni di cui all'art. 49, dello Statuto e agli articoii 101 e 102
della legge elettorale sul giuramento politico.

Dichiara che per semplici'ragioni di opportuuità il partito so-

cialista ha limitato la proposta all'abolizione del giuramento poli-
tico dei, deputati, senza estenderla, per ora, al giuramento dei sin-
daci e degli impiegati, come nella proposta dell'onorevole Macaggi.

Si associa, nel merito, alle ragioni svolte dall'onorevole $a-
oaggi. Ricorda che la proposta fu gik altra volta portata in Par-
lamento gl gruppa socialista.

Ilileva che i tempi mutati richiedono che nessuna limitazione
anche formale sia imposta alla sovranita popolare.

Racpomanda alla Camera di prendere in considerazione la pro-
posta, essendo impossibile voler opporre alla storia, che cammina,
uno schermo inutile e ormai superato. (Approvazioni all'estrema
sanistra).

CAVAZZONI,.in nome del partito popolare, dichiara che esso senza
infirniaro la vapdità del prestato giuramento, e senza intendere di
sminuire né oggi nð mai le obbligazioni inerenti al carattere del
suo par.titp leglmente costituzionale, voterà la presa in considerg-
zione jella proposta di legge delll'onorevole GrazÌadei.

In tale condotta il grnppo è mosso daduo considerazioniintui.
tive: la prima, che non 6 possibile mantenere un istituto incop-
ciliggle col suffra¢o universple, in quanto impone ai m,andatari di
assumere un impegno contrario.ger gvventura age oÿinioni ed ai

progositi det gnganti; ja seconda, che la prestazione dgl giura-
megto, tta ormai così largamente per semplice opportupità par-
Iamentare o cop apepta dic,hiprazione di non riconosegrae11 vincolo
n giuri o nè morale, lungi dal giovare alle igtuzioni, le scredita
e je inge olisce.
Il gruppo popolare ritiene perció di compiere, con la sua ade-

sione, un atto non di semplice convenienza, bensi di saggia e oneeta
politica. Si riserva, a suo tempo, di esaminare il testo proposto e

le eventuali modiûcazioui dei termini di esso per meglio armoniz-
sarlo co}oomplesso del dirittopubblico vigente.(Viveapprovazioni
al centro).

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell' in-
terno, con le riserve già fatte a proposito della precedente pro-
posta di legge, non si oppone a che anche questa sia presa in con-
siderazione.

Le due proposte di legge possono *essere esaminate da una
stessa Commissione.

PRESIDENTIC, mette a partito la presa in considerazione della

proposta di legge.
(E approvata).
Se non vi sono opposizioni, le due proposte di legge saranno

deferite all'esameA una stessa Commissione.

(Così resta stabilito). •

D'ARAGONA, da ragione di una proposta di legge per la ele-
vazione della indennita parlamentare a lire dodicimila annue, e cioè
quattfomila a titolo di rimborso di spese postali e ottomila a ti-
tolo di indennitâ.

Crede che questa proposta sarà approvata alPunanimità. (Ila-
rità).

Dichiara di avere con essa voluto dare non solo
.
una legittima

sodisfazione ai bisogni materiali dei legislatori dell'oggi, ma anche
la possibilità alle classi lavoratrici di inviare alla Camera un nu-
mero sempre maggiore di loro diretti rappresentanti. (Approvazion
all'estrema sinistra).

Osserva ohe, se si dovesse avere riguardo al mutato valore del
denaro, l'indennità dovrebbe essere non solo raddoppiata, ma addi-
rittura triplicata.

Avverte che nel presentare questa proposta.egli si è inspirato
ad una deliberazione dell'ultimo Comitato segreto. Non si opporrà
però agli emandamenti diretti a correggerne le deficienze, non sol-
tanto nella misura, ma nella forma. (Vive approvationi all'estrema
sinistra)•

NITTI, Presidente del Consiglio dei Ministri, ministro dell'in-
terno, consente senza alcuna difficoltà alla presa in considerazione
di questa proposta di legga.

PRESIDENTE, mette a partito la presa in considerazione della

proposta di legge.
(E approvata).
GASPAROTTO, da ragione di una proposta di legge, con cui il

limite di età per l'eleggibilità a deputato é stabilito a venticinque
anm.

Si richiama, per brevità, agli argomenti già addotti dall' onore-
vole Micheli, nella precedente legisfatura, a favore di una proposta
analoga, ed osserva che il limite che egli propono yige già in a ltri
Stati. (Approvazioni).

MICHELl, ricor3ando come nella passata legislatura egli, quale
relatore della Commissione per la riforma della legge elettorale, ri-
feri su di un disegno di legge il quale comprendeva le due propo-
ste, che formano oggi obbiel;to delle proposte di legge degli onore-
revoli D'Aragona e Gasparotto. Dichiara ehe darà voto favogevple
alla presa in considerazione, facendo però le suo riserve per quanto
riguarda la retroattività. (Approvazioni -- Commenti).

N[TTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell' in-
torno, con le riservp del caso non si oppone alla presa in co nside-

razione della proposta di legge.
PRESIDENTE, mette a partito la presa in considerazione.

( E äpprovata).
Seguito della discussione sulla proroga
dell'esercizio provvisorio dei bilanci.

SCIALOJA, iniinstro'degli aßari esteri. (Segni di vivissima at-
tenzione). Onorevo,1i deputati! Non inteudofarvi inquestomomento,
un lungo discorso sulla politica estera. Nelle presenti circostanze
conviene apre più che parfare, yet gter vincere g mgltgici dif-
ficoltà, phg gi oggongpno al consegugÿnto Êel nospri K , anche ri-
stretti a cio che consideriamo il mmimo necessario alla vÏ$ sicura
(9 PAtria nostra. Mi longterð g esporvi con brevità e sihcorità
i f tti che si sono venuti svolgendo.

(Continua).
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REALE A00ADEMIA DEI LINOEI

Beduta deike LClataa di sciense inoralie storiche e filologiche
del 30 novembre 1919,

presiointa dal sen. prof., F. D'Ovidio - x

11 presidente D'Ovidio, nell'inaugurare le sedute del nuovo anno

acoademioo per la classe di scÌenze morali, etòi'iche e filologiche,
rivolge un cordiale saluto ai colleghi e comunica i ringraziamenti
inviati dai corrispondenti recentemente eletti, professori Calisse e

Parlbeni. Aceenna poi alla perdité subÏte dan*gecadomia durante le
ferie accademiche, coramemorando con aËettags# e sonimosse pa-
role i soci sen.'Dika Vedova e prof. Reina, ehe appartenevano alla
Claàse di soienze Reiche, matematichey naturali, ina che in en-

trambe le Classi avevano amicizie e simpatie vivissime.
L'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni Ñnnte

in dono.

Vengono da ultimo prosentate le Note seguonti per la inserzione
nei rendiconti:
Barnabel: < Notizie sulle sooperte di, antichita per lo scorso mese

di ottobre, comunicate alla R. Aeoademia" À'ordine dell'onorevole
ministro dell'istruzione pubblica- Della Seta: « L'architettura del
dialogo platonico nel Gorgia-Repubblica-Menone ». Pres. dal sooio
Balbhorr - Scalera: La donna nelle elezioni municipali a Pompei »
Pres. dal corriep. Sogliano.
Begre: « Un principio di riduzione nello studio delle corrispon-

denze algebriche > - Righi: < Sulla:teoria elettronica delle forze
elettromagnetiche > - Majerana : « Sulla gravitazione » - Bom-

piani: « Invarianti e-covarianti metrici nelle deformazionidispecie
superiore delle superacie ». Pres. dal sooio Castelnuovo - Brusotti:
e Sulle curve piane algebriche reali prive di punti reali ». Pres..dal
corrisp. Berzolari - Sorini: < Deformazioni simmetriche dei corpi
elastioi ». Pres. dal socio Iavi-01vita - Caldonazzo: « Sul moto di
un vortice puntiforme ». Pres. id. - Pa14tini: « Spazi a tre di-
monsioni con una curvatura nulla e le altre due eguali ed op-
posto >. Pres. id. - Lazzarino: « Sopra alcuni casi irregolari nella
teoria dei girosoopi asimmetrici pesanti », Pres. dal oorriep. Mar-
oolongo-- Sannia: « Risoluzione dell'equazione di Fredholm con

serie assolutamente sommabili del Borel »..Pres. dal socio B. D'O-
vidio - Drago : « SulPattrito interno del cobalto in campo ma-
gaetico variabile ».%ree. dal socio Cantone - gerio: « Nuovo
caleolo dell'assorbimento~totale dell'atmosfera solare ». Pres. id.
Eredia. « La distribuzione della temperatura sulle pendlei del-

l'Etna ». Pres. dal socio E. Millosevich - Repossi. « Rilevamento di
fossili nella dolomia del Monte Gasso presso Sestri Ponente ». Pre-
sentata dal socio Artini.
Savini. « H problema. della evoluzione dell' idrografia carsica

sotterranea ». Pres. del corris, F. Millosevich - Clusa.
.

« Sopra
alouni sali a struttura p - o, em - chinoide ». Pres. dal socio
Ciamician - ,Pados. « Sulle azioni fotoohimiehe nei cristalli ottenute
mediante la luce polarizzata ». Pres. ii - Peglion. « Intorno al

comportamento di alcune varietà di frumento rispetto alla caria ».
.Pres. id. - Trotter. « Sollà supposta partenocarpia del nocciuolo
e dei suoi eventuali caratteri. Osservazioni ed esperienze ». Pres.
dal corris. Saooardo .- dergi. « Metodo per la determlnazione dei

piani del eranio ». Pres. dal corris. Baglioni - Pentimilli. « SulPin-
fettività del sangue dei polli affetti da tumori sperimentali ». Pres,
dal-corris. Galeotti -- Maestrini, « Contributo alla conoscenza degli
enzimi. I: Amilasi dell'orzo germogliato ». Pres. dal corris. Baglioni.
'

CRONACA ITALIANA
Onoranze al eagati in guerra. --- Ieri, presso la Dire-

zione generale ella sanità pÀbblica, si è riunita la Commissione

nazionale per le onoranze ai caduti in guerra, sotto' la presidenza
del generale Diaz e con l'intervento di S. E. il sottosegretario di
Stato on. Grassi, in rappresentanza di S. E. il presidente del Con-
siglio.
Parlarono, fra approvazioni ed applausi, S. E. Grassi, il generale

Dias e il comm. Lutrario, digett,ore generale della sanità pubblica,
che espose le questioni delle quali dovrà occuparsi la Commissione.
L'on. senatore Lanciani propose che, oltre le questioni d'indole

materiale e d'igiene, la Commissione studiasse convenientemente la
elevata questione delle vere ed efficaci onoranze da rendersi ai ca-
duti.
La Commissione trattò, quindi, del nuovo ordinamento per il ser-

Vizio di polizia mortuaria nelle zone di battaglia, e stabili prossime
riunioni.del Comitato esecutivo.
Per ti prestito nazionale. - La Commissione ammini-

stratries,del Monte di .pietà di Roma ha deliberato di sottoscrivere
al prestito per la somma di dieci milioni.
Hereato serico. - Il corrispondente serico del Ministero per

Pindustria, il commercio e il lavbro, a New York; teÏegrafa in data
23 oorrente:
Seta gapponese ricupera - Affari discreti a prezzi invariati. -

Stocks normali. - Cantonesi, cinesi fermã. - Quotasi italiane clas-
siehe dollari 12,50. - Extra 12,90. - Teatlee 10,50. - Canton New

Style 12. - Cambio a Vista del dollaro 12,95.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

WLADIVOSTOCK, 18. - (Ritardato). - La stampa giapponese an-
nuncia che gli Stati Uniti e il Gigppone hanno ooncluso l'accordo
circa l'azione in Siberia.
PR&GA, 24. - (Ritardato). - Il ministro eeko-slovacco a Londra,

Ossusky, che sostituisce il ministro Be'nes alla Conferenza di Pa-
rigl, 6' stato ineai'icato di consegna.re alla Gonferenza i trattati
di pace di Versailles e di Saint-Germaiti, ratificati dall'Assemblea
nazlonale eeko-slovacoa e firmati dal presidente della repubblica
.e dal ministro degli affari esteri, oltre all'accordo relativo al con-
tributo ceko-slovacco.

PARIGI, 2T. - Il ministero degli affari esteri pubblica un Libro
.giallo relativo agli accordi franeo-italia'ni conclusi dal 1900 al 1902.
Alla fine del pomeriggio Clémenceau ha ricevuto l'aihbasciatore

d'Italia conte Bonin Longare.
Camera dei deputati. - La Camera approva con 475 voti con-

tró 59 il progetto .di legge sull'esercizio provvisorio per tro mesi.
Il Consiglio supremo è stato messo al corrente del risultato della

prima riunione tenutasi fra i periti militari francesi e quelli te-
deschi per trattare la questione dei trasporti delle truppe resi ne-
cessari dalla messa in vigore del trattato di pace.
È risulfato dal corso di questa relazione. che le offerte tedesche,
relativamente al inateriale, sono insufficienti.
Il Consiglio ha quindi esaminato il testo della risposta da dare

al memorandum della Repubblica svizzera, relativo all'ammissione
della Svizzera in seno alla SocietA de1Ie nazioni.
LONDRA, 27. - L'Agenzia Reuter annuncia che 0' Grady tor-

nerk martedÏ)tossimo a copenaghen, ove riprendrera le trattative
ooit Litvinoff. Si sþera che laccordo-sarà raggiunto.
LONDRA, 28. -- Il giornale domenicale National Ñetos diohiara

che la Commissione alleata ha de'efso che le navi da guerra af-
fondate a Scapa Flow saranno distrutte colla dinamite aiprimi del
19E0. Questa decisione è stata presa dopo che la Commissione ebbi
preso conoseenza della relazione. presentata'dai tecnici navali che
tennero una inchiesta sul luogo.
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